
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente documento informatico è sottoscritto con firma digitale, creato e conservato digitalmente secondo la 
normativa vigente. 

SEDE LEGALE 
Via dei Ponderanesi n. 2 – 13875 Ponderano (BI) 
P.IVA 01810260024 
 

 

Presso i locali della  SS LOGISTICA E ACQUISTI 

 

IL RESPONSABILE  

ROSSI LEILA 

 

 

in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia dall’A.S.L. BI di 
Biella con deliberazione n. 474 del 21.12.2016,  

 

ha assunto la seguente determinazione: 

 

 

 

 

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA -TRAMITE MEPA DI CONSIP 
S.P.A. PER L'ACQUISIZIONE, DI N° 1 MORCELLATORE COMPLETO DI 
ACCESSORI E MATERIALE DI CONSUMO PER 5 ANNI, A 
IMPLEMENTAZIONE/COMPLETAMENTO DEL LASER CHIRURGICO DI 
PRODUZIONE LUMENIS, MOD. "PULSE 100H". CIG 7465377FF9.  
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OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA -TRAMITE MEPA DI CONSIP S.P.A. 
PER L'ACQUISIZIONE, DI N° 1 MORCELLATORE COMPLETO DI 
ACCESSORI E MATERIALE DI CONSUMO PER 5 ANNI, A 
IMPLEMENTAZIONE/COMPLETAMENTO DEL LASER 
CHIRURGICO DI PRODUZIONE LUMENIS, MOD. "PULSE 100H". 
CIG 7465377FF9. 

IL RESPONSABILE  

PREMESSO che: 

- con Deliberazione n° 474 del 21/12/2016 è stato approvato il Regolamento per l’adozione dei 
provvedimenti Amministrativi dell’A.S.L.BI, in applicazione dei principi generali contenuti nell’atto 
Aziendale 2015; 

- con determinazione n° 23 del 18/08/2017 della S.C. Amministrazione e Controllo è stata disposto, fra 
le altre, l’avvio della procedura a contrarre per l’affidamento della fornitura di “Accessori per 
l’implementazione/completamento del Laser Chirurgico di produzione Lumenis, mod. “PULSE 100H” 
e relativo materiale di consumo”; 

- con lo stesso provvedimento si è proceduto a quanto segue: 

 - indire, per i motivi esposti nel richiamato provvedimento, procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di bando, ricorrendo le condizioni previste dall’art.  63 comma 2, lett. b) punto 2  
lettera b)  del D. Lgs 50/2016; 

  approvare gli atti relativi alla procedura di che trattasi: schema avviso volontario per la 
trasparenza ex ante, schema lettera d’invito, relative condizioni contrattuali ed i documenti ad 
essi correlati; 

RILEVATO CHE  

- in esito alla pubblicazione dell’avviso volontario per la trasparenza sono pervenute manifestazione di 
interesse da parte di ulteriori due operatori economici (depositate agli atti della S.S. Logistica e 
Acquisti); 

DATO ATTO CHE: 

- ai sensi dell’art. 1, comma 510 della legge 28/12/2015 n. 2018,  non risultano attive 
convenzioni/accordi quadro né presso la Società di Committenza Regionale Piemonte – S.C.R. S.p.a. 
né presso CONSIP S.p.A., aventi ad oggetto i beni/servizi da acquisire, come risulta dalla stampa 
dell’elenco delle convenzione attive presso detti soggetti elaborato in data 14/05/2018 e conservato 
agli atti della Struttura Semplice Logistica e Acquisti, risultando  possibile procedere all’attivazione, in 
via autonoma, della procedura in questione; 

- la programmazione biennale 2018-2019 delle attività di approvvigionamento di beni e servizi delle 
Aziende Sanitarie afferenti l’AIC 3, approvata dall’ Azienda Sanitaria A.O.U. Maggiore della Carità di 
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Novara, capofila incaricata di aggregare la programmazione degli acquisti nell’ambito dell’Area 
Interaziendali di Coordinamento  3,  recepita determinazione n° 372 del 09/04/2018, non comprende 
la procedura  in parola; 

- la fornitura in questione è presente sul Mercato Elettronico di CONSIP S.p.A ; 

- la S.S. Logistica e Acquisti, in collaborazione con il Servizio Ingegneria Clinica ha pertanto 
predisposto gli atti di gara e le relative condizioni contrattuali per la trattativa  con le ditte che hanno 
risposto all’avviso ex-ante per la trasparenza; 

RITENUTO: 

- per le motivazioni sopra espresse, visti gli esiti della pubblicazione dell’avviso per la trasparenza, di 
indire procedura di gara, per l’acquisizione di “Accessori per l’implementazione/completamento del 
Laser Chirurgico di produzione Lumenis, mod. “PULSE 100H” e relativo materiale di consumo per un 
periodo di 5 anni”, dotati delle caratteristiche stabilite negli atti di gara, che qui si intendono 
integralmente richiamate, mediante espletamento di procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 del D. 
Lgs 50/2016, con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa per un valore 
complessivo presunto di € 173.168,00 (Iva esclusa) e conseguente richiesta di offerta alle ditte che, 
entro il termine di scadenza fissato, hanno  fatto pervenire la propria manifestazione di interesse 
(depositata agli atti della S.S. Logistica e Acquisti); 

- di approvare gli atti relativi alla procedura negoziata di che trattasi: lettera d’invito, relative condizioni 
contrattuali ed i documenti ad essi correlati predisposti dalla S.S. Logistica e Acquisti nel rispetto del 
D. Lgs 50 del 18/04/2016, allegati al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

- di dare atto che la tipologia e natura della fornitura in questione non rende possibile la suddivisione 
della medesima in lotti, ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera qq) e lettera ggggg); 

VISTO l’art. 32, comma 2 lett. a) e l’art. 36 del Decreto Lgs 50/2016 

VISTE le Linee Guida ANACn. 4 del D. Lgs 18/04/2016 n. 50, approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
Delibera n. 1097 del 26/10/2016 aggiornate al Decreto Legistlativo 19/04/2017 n. 56 

 

ACQUISITO il parere favorevole del Direttore S.C. Amministrazione e Controllo; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

IN CONFORMITA’ con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia dall’A.S.L. “BI”  di Biella con 
deliberazione n. 474 del 21.12.2016 

D E T E R M I N A: 

1) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate, ai sensi dell’art. 36  
del D. Lgs 50/2016,  procedura negoziata per l‘affidamento della fornitura di “Accessori per 
l’implementazione/completamento del Laser Chirurgico di produzione Lumenis, mod. “PULSE 100H” e 
relativo materiale di consumo per un periodo di 5 anni” da aggiudicare con il criterio dell’offerta 
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economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 D.Lgs. 50/2016, per un importo a base di gara di 
€ 173.168,00 (Iva esclusa); 

2) di approvare gli atti relativi alla procedura negoziata in parola: lettera d’invito, relative condizioni 
contrattuali ed i documenti ad essi correlati, allegati al presente atto a parte integrante e sostanziale, 
predisposti dalla S.S. Logistica e Acquisti nel rispetto del D. Lgs 50 del 18/04/2016;  

3) di invitare alla procedura in questione, per le motivazioni esposte in premessa e qui richiamate 
integralmente, le Ditte che entro il termine stabilito hanno  fatto pervenire la propria manifestazione di 
interesse alla procedura in parola, come risultante dalla documentazione agli atti della S.S. Logistica e 
Acquisti; 

4) di dare atto che per la forniture in parola é possibile procedere mediante Richiesta di Offerta (RdO) 
sulla piattaforma del Mercato elettronico della Pubblica Amministarzione (MEPA), in quanto le 
apparecchiature oggetto del presente atto sono contemplate dai relativi Bandi del Mercato Elettronico 
di CONSIP S.p.A., 

5) di dare atto che Responsabile del Procedimento é il Responsabile della S.S. Logistica e Acquisti; 

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 510 della legge 28/12/2015 n. 2018 e della DGR 26-6945 
del 23/12/2013 della Regione Piemonte, per le motivazioni riportate in premessa, é possibile 
procedere all’attivazione, in via autonoma, delle procedure in questione; 

7) di pubblicare il presente provvedimento, in applicazione del principio di trasparenza amministrativa, sul 
sito aziendale www.aslbi.piemonte.it – sezione “Bandi di gara/Bandi” e “Avvisi”; 

8) di provvedere agli adempimenti consequenziali.   
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DETERMINAZIONE  DELLA  SS LOGISTICA E ACQUISTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE  

ROSSI LEILA 
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Struttura Semplice Logistica e Acquisti 

Responsabile: Dott.ssa Leila Rossi  

Tel. 015-1515 3433         Fax. 015-1515 3516  

leila.rossi@aslbi.piemonte.it 

 

 

 

OGGETTO: Procedura Negoziata - tramite MePA di CONSIP S.p.A. per l’acquisizione,  ai sensi del.art. 36 D. Lgs 50/2016, di N° 
1 MORCELLATORE COMPLETO DI ACCESSORI E MATERIALE DI CONSUMO PER 5 ANNI, A 
IMPLEMENTAZIONE/COMPLETAMENTO DEL LASER CHIRURGICO DI PRODUZIONE LUMENIS, MOD. "PULSE 
100H".CIG 7465377FF9.  

 

Questa Azienda deve provvedere alla fornitura di “N° 1 MORCELLATORE COMPLETO DI ACCESSORI E MATERIALE DI 
CONSUMO PER 5 ANNI, A IMPLEMENTAZIONE/COMPLETAMENTO DEL LASER CHIRURGICO DI PRODUZIONE LUMENIS, MOD. 
"PULSE 100H"”.  A tal fine si chiede a codesta Spettabile Ditta del D. Lgs 50 del 18/04/2016, di formulare la propria migliore offerta di 
quanto meglio specificato negli articoli successivi alle seguenti condizioni contrattuali. 

Ai sensi dell’art. 3 della deliberazione del 10.02.2007 (pubblicata sulla G.U. n° 12 del 16.01.2007) dell’Autorità per la Vig ilanza 
sui Contratti Pubblici di  lavori servizi e forniture si comunica che il Codice Identificativo Gara (CIG) è il seguente : _7465377FF9. 

Le condizioni del Contratto di fornitura che verrà concluso in caso di accettazione dell’offerta del Fornitore presentata in risposta 
alla presente RDO, sono integrate e modificate dalle clausole che seguono, le quali prevarranno in caso di contrasto con altre disposizioni 
del contratto (in particolare con quanto previsto dalle Condizioni Generali di Contratto relative al Bando “BSS-Beni specifici per la Sanità” 
del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione). 

 
1 OGGETTO, IMPORTO, DURATA E LUOGO DELLA FORNITURA 

Oggetto della presente procedura é la fornitura in acquisto di quanto segue: 

- N° 1 Morcellatore (unità centrale) 

-  N° 1 Pompa di aspirazione 

-  N° 2 manipoli risterilizzabili 

-  N° 1 Carrello dedicato al sistema 

-  Materiale di consumo  per presunti n° 120 HOLEP/anno da quantificare a carico della ditta come previsto ai successivi articoli monouso 
o monoseduta; 

- Garanzia di 12 mesi alle condizioni previsti al paragrafo 5.10; 

- Formazione del personale tecnico come previsto al pararagro 5.11; 

-  Opzionale: contratto di manutenzione Full risk, comprendente la disponibilità di n° 1 muletto entro le 48 ore, da calcolarsi per un valore 
pari  al 7% del valore di acquisto dell'apparecchiatura per un periodo di 4 anni su cui l'Azienda si riserva la facoltà di attivazione alla 
scadenza del periodo di garanzia. 

L’importo della fornitura  è stimato in euro 172998( Iva esclusa) oltre a oneri derivanti da rischi interferenziali pari ad 170   ai fini del 
DUVRI (art. 26, co. 5, D.Lgs. 9/04/2008, n. 81),  non soggetti a ribasso derivanti dall’attività manutentiva opzionale su cui l’Azienda si 
riserva l’attivazione che verranno corrisposti solo in caso di attivazione dell’opzione in questione, ed in totale euro 173168(IVA esclusa) 

Durata della fornitura: 60 mesi per il materiale di consumo 

Ponderano, li 14/05/2018   

   

Si trasmette a mezzo PEC 

 

Spett.le Ditta  
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Struttura Semplice Logistica e Acquisti 

Responsabile: Dott.ssa Leila Rossi  

Tel. 015-1515 3433         Fax. 015-1515 3516  

leila.rossi@aslbi.piemonte.it 

La durata del contratto d’appalto di cui trattasi è fissata in 5 anni e decorrerà dalla data di effettivo inizio dell’esecuzione del contratto. 

Ai sensi di legge il contratto non è tacitamente rinnovabile e pertanto si intende disdetto alla naturale scadenza. 

È fatta salva la facoltà per l’ASL BI di procedere a proroga contrattuale di mesi 6 e comunque sino ad aggiudicazione di nuova gara, alle 
medesime condizioni contrattuali e/o migliorative che verranno concordate. 

Il contratto avrà esecuzione presso l’Ospedale "Degli Infermi", sito in Ponderano (BI), via Dei Ponderanesi n. 2. 

 

2 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a rispondere alla RDO gli Operatori economici qualificati al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) di 
CONSIP S.p.A. alla data di scadenza per la presentazione delle offerte, che sono in possesso dei requisiti di partecipazione indicati nel 
seguito:  

- non ricadono in uno dei motivi di esclusione indicati all’art. 80 D.Lgs. 50/2016;  
- possiedono i requisiti di idoneità professionale e di capacità tecnica e professionale (parg.2.1 ) di cui all’art. 83 D.Lgs. 50/2016 

- La presenza delle suddette condizioni dev’essere attestata dal titolare o dal legale rappresentante della Ditta concorrente (nel caso di 
procuratori muniti di potere di rappresentanza dovrà essere allegata copia conforme dell’originale della relativa procura) presentando 
una dichiarazione, sottoscritta dal Legale Rappresentante della Ditta o da persona munita di procura (da allegare in copia) attestante 
l’assenza di cause di esclusione previste all’art. 80 D.Lgs. 50/2016 (resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/00),  

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale (art. 80 del D. Lgs 50/2016) verrà effettuata, ai sensi dell’art. 216, comma 13 del 
Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, fatto salvo quanto previsto dal 
comma 3 del citato art. 6-bis. Pertanto, per importo pari o superiori a € 40.000,00, la ditta dovrà registrarsi al sistema AVCpass secondo le 
indicazioni operative consultabili sul sito www.anticorruzione.it 

2.1 Requisiti di capacità tecnica e professionale (art. 83 d.lgs. 50/2016)  

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata a pena di esclusione agli operatori economici in possesso dei requisiti di 
capacità tecnica e professionale di seguito individuati ai sensi degli artt. 83 e 87 D.Lgs. 50/2016:  

a) possesso di certificazione del produttore per la produzione in qualità, tipo certificazione ISO;  

Ai sensi degli artt. 86 e 87 D.Lgs. 50/2016, il possesso di detto requisito dovrà essere attestato mediante copia della certificazione sopra 
indicata. 

Le condizioni di cui sopra sono richieste al fine di consentire la selezione di un operatore affida-bile e con esperienza nel settore oggetto 
della gara, in considerazione dell’interesse pubblico all’erogazione di una fornitura di qualità adeguata alle esigenze clinico sanitarie. 

 

3 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

L’offerta dovrà essere esclusivamente presentata sulla piattaforma MePA entro il giorno  05/06/2018 con le modalità previste per detta 
procedura telematica e dovrà comprendere :           

A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” composta da: 

1) Dichiarazione attestante il permanere delle condizioni di assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80 D.Lgs. 
50/2016 (resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/00), sottoscritta dal Legale Rappresentante della Ditta o da 
persona munita di procura (in tal caso la procura dovrà essere allegata) già dichiarata in sedi di adesione al bando 
MEPA;  

2) Copia della presente lettera d’invito firmata per accettazione dal Legale Rappresentante della Ditta o da persona 
munita di procura (in tal caso la procura dovrà essere allegata); 

mailto:leila.rossi@aslbi.piemonte.it
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Struttura Semplice Logistica e Acquisti 

Responsabile: Dott.ssa Leila Rossi  

Tel. 015-1515 3433         Fax. 015-1515 3516  

leila.rossi@aslbi.piemonte.it 

3) Dichiarazione allegata alla presente lettera d’invito di essere in possesso dei requisiti di capacità tecnico 
professionale di cui all’art. 26 comma 1 D.lgs. 81/08 - (Allegato_1-Dichiarazione_DLgs_81-2008_art26); 

4) Dichiarazione sulla disponibilità a presentare i modelli proposti in prova/visione, ai sensi dell'art. 4.2; 

5) Copia della certificazione del produttore per la produzione in qualità, tipo certificazione ISO; 

6) garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93 D.Lgs. 50/2016, di € 3463,00 , con validità di almeno 180 gg. decorrenti 
dalla data di scadenza prevista per la presentazione dell’offerta, da prestarsi a scelta dell’offerente: 

- in contanti oppure in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito presso una 
sezione di tesoreria provinciale o presso aziende autorizzate a titolo di pegno a favore dell’ASL BI,  

- nella forma della fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata dagli intermediari finanziari autorizzati e iscritti 
all’albo di cui all’art. 106 D.Lgs. 1/09/1993, n. 385. 

Qualora la cauzione provvisoria sia prestata in contanti oppure in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, 
dovrà essere corredata a pena di esclusione dall’impegno incondizionato di un fideiussore a rilasciare la 
garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 
In caso di cauzione provvisoria prodotta in forma di fideiussione, essa dovrà contenere: 

- a pena di esclusione l’impegno incondizionato di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l’esecuzione del contratto, pari al 10% dell’importo aggiudicato, IVA esclusa, qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario; 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale ex art. 1944 c.c.; 
- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c.; 
- l’indicazione dell’operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. 

Si applicano le disposizioni dell’art. 93, co. 7, D.Lgs. 50/2016 per la riduzione della cauzione; in tal caso l’operatore 
economico dovrà allegare alla garanzia alternativamente:  

- copia semplice della certificazione di qualità in corso di validità corredata dalla dichiarazione di conformità 
all’originale ai sensi del D.P.R. 445/2000;  

- dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000 che attesti il possesso della 
certificazione di qualità e riporti tutti i dati e le informazioni contenute nel certificato originale.  

Non sono ammesse garanzie fideiussorie rilasciate da soggetti diversi da quelli sopra indicati. 
7) ricevuta del versamento del contributo di partecipazione alla gara a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC), pari ad € 20 .  

Il pagamento dovrà essere effettuato secondo le modalità ed in conformità alle istruzioni riportate sul sito web 
www.anticorruzione.it.  
A dimostrazione dell’avvenuto pagamento della tassa, le Ditte concorrenti dovranno allegare all’offerta 
alternativamente: 
- copia della ricevuta di pagamento on-line trasmessa via posta elettronica dall’Autorità, nell’ipotesi di pagamento 

mediante carta di credito;  

- l’originale o copia dello scontrino rilasciato nell’ipotesi di pagamento in uno dei punti vendita abilitati Lottomatica. 

La Stazione appaltante, ai fini dell’esclusione dalla gara della Ditta concorrente, procederà al controllo 
dell’avvenuto pagamento, dell’esattezza dell’importo e della rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del 
versamento con quello assegnato alla procedura in corso. 

8) Patto d’integrità, debitamente compilato e firmato per accettazione dal Rappresentante Legale della ditta - 
(Allegato_2- Patto_integrita); 

9) PASSOE (se previsto) rilasciato dall’ANAC ai fini dell’accertamento del possesso dei requisiti di partecipazione, 
secondo le disposizioni previste dalla  Deliberazione n. 157 del 17/02/2016 dell’ANAC. 
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10) Relativamente al rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 7 della L. 136 
del 13.08.2010 come modificato dalla L. N° 217 del 17/12/2010, la ditta offerente è tenuta a comunicare, secondo il 
modello allegato - (Allegato_03- Dichiarazione_flussi_finanziari): 
 Il nr. di conto dedicato; 
 Le relative coordinate bancarie; 
 Le generalità ed il codice fiscale di tutte le persone delegate ad operare sul conto. 

La ditta è esentata ad ottemperare a quanto sopra, qualora  abbia già provveduto alla comunicazione. 
Si rammenta, inoltre, che dovrà essere tempestivamente comunicata ogni modifica dei dati trasmessi e che ogni 
offerta che verrà presentata alla Scrivente Amministrazione dovrà contenere, a pena di nullità assoluta, l’impegno 
al rispetto della regola sulla tracciabilità dei pagamenti in applicazione delle disposizioni di cui alla 136/2010 s.m.i.  

B) “DOCUMENTAZIONE TECNICA” comprendente: 

1) Dichiarazione di possesso delle caratteristiche tecniche minime dei prodotti da fornire 
(Allegato_04_Dich_caratt_tecniche_minime); 

2) Relazione, resa in forma di dichiarazione, in cui vengono evidenziate e dettagliate le caratteristiche tecniche oggetto di 
valutazione; 

3) dichiarazione di avvenuta registrazione nel Repertorio dei Dispositivi medici in ottemperanza al Decreto del 
Ministero della Salute 20/02/2007 (Allegato_05_Dichiarazione_registrazione_Repertorio_dispositivi_medici); 

4) copia delle certificazioni previste dalle direttive comunitarie in vigore sui dispositivi medici (Direttiva 14/06/1993, n. 
93/42/CEE e ss.mm.ii.), se non reperibili nel Repertorio Dispositivi Medici del Ministero della Salute; 

5) dichiarazione attestante il numero di interventi medi garantitii con ciascuna lama; 

6) questionario tecnico, timbrato e firmato (Allegato_06_-Questinario Tecnico); 

7) materiale illustrativo e tecnico dei prodotti offerti; 

 

C) “OFFERTA ECONOMICA”  redatta utilizzando lo schema allegato (Allegato – Offerta economica)),  firmata dal Legale 
Rappresentante della ditta o da altro soggetto avente i medesimi poteri, come risultante dalla documentazione presentata, 
indicante i seguenti elementi:  

1) Codice identificativo Gara (7465377FF9); 

2) prezzo unitario di elementi offerti in cifre e lettere,  onnicomprensivo degli oneri di fornitura, installazione e collaudo,  

3) importo complessivo della fornitura; 

4) garanzia di 12 mesi; 

5) percentuale dell’IVA applicata; 

6) validità dell’offerta minimo 6 mesi; 

7) oneri aziendali di sicurezza 

8) ogni altro onere necessario per la corretta esecuzione del contratto. 

9) 9) materiale di consumo con riferimento a lame di ricambio pluriuso, materiali per circuiti di aspirazione monouso (tubi, 
filtri, trappole) e sacche di raccolta che la ditta dovrà quantificare in funzione di numero 120 interventi/anno presunti ; 

10) sconto percentuale su listino (da allegare all’offerta) da applicare sugli acquisti di materiale di consumo appartenente alla 
stessa categoria, originariamente non previsto ma divenuto necessario in corso di contratto, come previsto al successivo 
paragrafo “5.9”; 

Si chiede inoltre di fornire le seguenti indicazioni di prezzo relativamente il servizio di assistenza post vendita: 
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     a)   quotazione e sconto percentuale in merito a: diritto di chiamata, ora di lavoro e trasferta, per interventi manutentivi e 
sconto percentuale sul listino delle parti di ricambio, da allegare; 

     b)   quotazione del servizio di Assistenza post-garanzia nella formula del Full-risk per un periodo di 5 anni sucessivi al perido 
di garanzia; 

D) Congruità prezzi  

Ai sensi dell’art. 97 del D.Lg.vo 50/2016, al fine di verificare la congruità dei prezzi la ditta dovrà  dichiarare, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 
28/12/2000 n° 445, i migliori prezzi praticati negli ultimi 12 mesi ad Aziende Sanitarie insistenti sul territorio piemontese e/o sul territorio 
nazionale, relativamente a forniture di apparecchiature  dello stesso modello di quello proposto di cui è risultato affidatario (allegando il 
dettaglio delle voci di prezzo). 

L’A.S.L. non è tenuta a corrispondere compenso e/o rimborso alcuno, per qualsiasi titolo o ragione, per l’ offerta presentata. 

Tutti i prezzi si intendono comprensivi di ogni onere diretto, indiretto, spese generali ed utile d’impresa, esclusione dell’IVA che dovrà venir 
addebitata sulla fattura a norma di legge. 

Ogni decisione in ordine all’aggiudicazione della fornitura è riservata all’amministrazione e, pertanto, il presente invito non impegna la 
stessa. 

La Ditta appaltatrice rimane giuridicamente vincolata a quanto offerto dal momento della presentazione dell’offerta mentre l’A.S.L. dal 
momento dell’avvenuta esecutività dei provvedimenti di aggiudicazione. 

A norma delle condizioni di cui al sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione, le condizioni generali del contratto, che verrà concluso 
in caso di accettazione dell’offerta presentata in risposta alla presente RDO, sono integrate e/o modificate dalle clausole che seguono, le quali 
prevarranno in caso di contrasto con le disposizioni contenute nelle condizioni generali di contratto relative al Bando ”BBS- Opzioni, accessori e 
consumabili per apparecchiature elettromeciali” del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ex art. 335 D.P.R. 5.10.2010, n. 207, di 
CONSIP S.p.A. 

La presente Procedura negoziata non è fonte di alcuna obbligazione nei confronti della Dita, costituendo la medesima le condizioni particolari dl 
contratto di fornitura, che si perfezionerà nel momento in cui viene caricato nel sistema telematico MEPA il documento di accettazione firmato 
digitalmente da parte della Stazione Appaltante. 

La Procedura negoziata non costituisce presunzione assoluta di ammissibilità del concorrente. 

E) “Patto di integrità 

Al fine di assicurare la legalità e la trasparenza nell’esecuzione del contratto in parola in particolar modo per la prevenzione, il controllo ed 
il contrasto dei tentativi di infiltrazione mafiosa, nonché per la verifica della sicurezza e della regolarità dei luoghi di lavoro l’ASL BI ha 
redatto un Patto di Integrità (Allegato) che dovrà essere restituito, compilato e sottoscritto, per accettazione dalla Ditta concorrente. 

Il mancato rispetto degli impegni anticorruzione, assunti con la firma del Patto di Integrità, comunque accertato dall’ASL BI, potrà 
comportare, come meglio specificato nel Patto medesimo, l’esclusione della Ditta dalla partecipazione alla presente procedura di gara e 
l’incameramento della cauzione provvisoria. 

 

4 Modalità di aggiudicazione 

La presente gara sarà aggiudicata, a Lotto unico, secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 95 D.Lgs. 
50/2016 e Linee guida n. 2 approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 1005 del 21/09/2016), risultante dall’esame comparato di 
elementi di valutazione tecnico-qualitativa ed economica espressa in centesimi come segue: 

a) QUALITÀ:  punti 70/100  soglia di sufficienza: 35 punti 

b) PREZZO:  punti 30/100 

Totale: punti 100/100 
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Lo svolgimento delle attività procedurali sarà demandato al Seggio di gara e – per il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa – alla Commissione giudicatrice. 
Il Seggio di gara sarà composto da: 
- Responsabile della S.S. Logistica e Acquisti dell’A.S.L. BI, in qualità di Presidente, secondo quanto previsto dalla delibera n.  187 del 

17/05/2016 del Direttore Generale dell’ASL BI; 
- due testimoni. 

Ai sensi delle Linee Guida ANAC n.5 approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1190 del 16/11/2016, la Commissione 
giudicatrice, individuata con atto apposito dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, é composta da n° 3 
componenti esperti in “chirurgia”, scelti su proposta della Direzione Medica di Presidio che non si trovano in situazione di incompatibilità e 
conflitto di interesse  rispetto al contratto da affidare. 
La Commissione opererà a collegio perfetto in sedute riservate, le cui risultanze verranno formalizzate in verbali sottoscritti da tutti i suoi 
componenti ed il Presidente verrà scelto tenendo in considerazione i curricola e gli anni di esperienza maturati.  
La Commissione Giudicatrice potrà essere chiamata a svolgere funzioni di ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte 
tecniche. 

4.1 Apertura dei plichi e delle buste “A” e “B”  

L’apertura dei plichi principali regolarmente pervenuti avverrà in seduta aperta al pubblico, presso l’Ospedale “Degli Infermi”, sito in via Dei 
Ponderanesi n. 2, Ponderano (BI), in data 06/06/2018. 
In detta seduta il Seggio di gara, in conformità alle disposizioni di cui al presente Disciplinare, procederà ai seguenti adempimenti:  
- presa d’atto e verifica della regolarità dei plichi pervenuti entro il termine stabilito; 
- apertura dei plichi principali e verifica della loro formale regolarità; 
- apertura delle buste contenenti la documentazione amministrativa (busta “A”); 
- verifica della regolarità formale della documentazione amministrativa presentata da ciascuna Ditta concorrente sulla base dell’elenco 

richiesto al paragrafo. 3 del presente Capitolato; 
- eventuale richiesta di presentazione, integrazione o regolarizzazione degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi 

dell’art.83, comma 9 del D. Lgs 50/2016; 
- ammissione dei concorrenti con eventuale riserva, qualora si renda necessario richiedere chiarimenti o integrazioni documentali; 
- apertura delle buste contenenti la documentazione tecnica (busta “B”); 
- verifica della presenza della documentazione tecnica prodotta da ciascuna Ditta concorrente ammessa sulla base dell’elenco 

richiesto al paragrafo. 3  lett. B) della presente lettera d’invito. 

Si procederà all’esclusione dei concorrenti dalla gara nei seguenti casi: 
- qualora il plico risulti pervenuto oltre il termine fissato nel presente invito; 
- qualora l’eventuale inosservanza delle prescrizioni in materia di confezionamento del plico comprometta l’integrità e la segretezza del 

contenuto. 

L’esclusione dalla gara e i relativi motivi verranno riportati nel verbale di gara e successivamente notificati ai diretti interessati. 

4.2 Prova/visione 

La Commissione giudicatrice, al fine di verificare la rispondenza di quanto offerto alle caratteristiche minimali richieste e alle caratteristiche 
oggetto di valutazione procederà  ad una  prova/visione delle apparecchiature, complete degli accessori richiesti e nella medesima 
configurazione d’offerta.  
La sessione di prova/visione si svolgerà con le seguenti modalità: 
- Inizio e oggetto della visione:, decorsi 7 giorni dalla scadenza del termine di scadenza per la presentazione delle offerte, la ditta 

concorrente dovrà portare in prova la medesima configurazione d’acquisto offerta: carrello., morcellatore, pompa di aspirazione, n° 2 
manipoli e relativo materiale di consumo necessario per permettere l'esecuzione di due casi nella medesima seduta; 

- durata della prova per ciascuna apparecchiatura offerta: la prova riguarderà l'utilizzo clinico su un massimo di 7 pazienti che saranno 
inseriti in sedute operatorie su un arco temporale di circa 10 giorni; 

- luogo: Ospedale “Degli Infermi”, via Dei Ponderanesi n. 2, Ponderano (BI) - Blocco operatorio; 
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 La mancata presentazione delle apparecchiature nella configurazione necessaria alla valutazione comporterà l’esclusione della Ditta 
concorrente dalla procedura di gara. 

4.3 Attribuzione del punteggio qualità (punti 70/100) 

Ai fini della valutazione tecnico qualitativa, effettuata in una o più sedute riservate dalla Commissione giudicatrice, verranno prese in 
considerazione le seguenti categorie di caratteristiche: 
- Caratteristiche tecniche minime a pena di esclusione   

La Commissione giudicatrice verificherà che la fornitura abbia le caratteristiche tecniche minime indicate all’art.2.1; laddove tali 
caratteristiche non siano presenti, la Ditta sarà esclusa dal prosieguo della gara.   
Prima di procedere all’esclusione delle apparecchiature che risulteranno non avere anche una sola delle caratteristiche tecniche 
minime, il RUP, su richiesta della Commissione, potrà chiedere chiarimenti alla Ditta in merito alla documentazione presentata.   
Le Ditte partecipanti, ai sensi dell’art. 68, comma 7, D.Lgs. 50/2016, potranno proporre soluzioni che corrispondano in maniera 
equivalente ai requisiti funzionali definiti dalle caratteristiche tecniche minime; di ciò la Ditta dovrà fornire prova in sede di offerta 
(busta “A” – documentazione amministrativa – paragrafo 3). 

- Caratteristiche oggetto di valutazione.  
L’assegnazione dei punteggi relativi alla qualità, fino ad un massimo complessivo di punti 70, sarà effettuata dalla Commissione 
giudicatrice mediante una valutazione dei parametri riportati nella tabella sottostante, connessi all’oggetto dell’appalto e attinenti alle 
caratteristiche ritenute più rilevanti ai fini della soddisfazione delle esigenze oggetto del presente Capitolato. 

cod. Criterio di valutazione 
Sub criteri di valutazione Punti D 

MAX 
Punti Q 
MAX 

Punti T 
MAX 

B-1  Efficacia del taglio (g/min) 
sarà preferito il sistema che presenta la 
maggiore efficacia espressa in g/min 

 
30  

B-2  
Ergonomia del manipolo e del sistema 
di comando e regolazione (compresa 
la velocità di taglio 

sarà preferito il sistema che presenta la 
migliore ergonomia e stabilità del manipolo  20 

  

B-3  
Facilità di montaggio e di interfaccia 
con gli altri componenti del sistema e 
di gestione dei materiali aspirati 

sarà preferito il sistema che risulterà più  
semplice in relazione ai parametri in esame 

10 
 

  

B-4  
Sicurezza di utilizzo nella 
preservazione dei tessuti circostanti 

sarà preferito il sistema che presenta la 
miglior preservazione dei tessuti nella fase di 
prova clinica prevista al paragrafo 4.2  
 

10 

  

 

Al fine di poter valutare equamente e in modo efficace la fornitura offerta, la Commissione Giudicatrice potrà chiedere chiarimenti e 
precisazioni sulla documentazione tecnica. 

Ai fini della valutazione la Commissione giudicatrice si baserà sulla documentazione presentata e sulla prova/visione (art. 4.2). 
L’assegnazione dei punteggi relativi alla qualità sarà effettuata attraverso il metodo aggregativo compensatore (v. art. VI, punto 1, delle 
Linee guida ANAC n. 2) con il seguente algoritmo: 

Qa = Σn [Wi * Va(i)] 
dove: 

Qa = indice di valutazione qualitativa dell’offerta “a”, approssimato per difetto al terzo decimale; 
Σ = sommatoria 
n = numero totale dei requisiti; 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito “i”; 
Va(i) = coefficiente della prestazione dell’offerta “a” rispetto al requisito “i”, variabile tra 0 e 1. 

I coefficienti finali Va(i) saranno determinati, per ciascun parametro sopra indicato, dalla media dei giudizi sintetici attribuiti 
discrezionalmente da parte di ciascun commissario di gara, corrispondenti ad un coefficiente compreso tra 0 e 1 (v. art. V delle Linee guida 
ANAC n. 2): 
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Coefficiente Giudizio sintetico 

1 Ottimo (O) 
0,8 Più che adeguato (AA) 
0,6 Adeguato (A) 
0,4 Parzialmente adeguato (PA) 
0,2 Scarsamente adeguato (SA) 
0 Non adeguato (NA) 

Saranno escluse dal prosieguo della gara le Ditte la cui offerta tecnica risulterà: 
- non avere anche una sola delle caratteristiche tecniche minime previste all’art. 5.4 
- non aver raggiunto la soglia di sufficienza qualitativa di punti 35/50, come riportato all’art. 4. 

L’indice di valutazione qualitativa Qa, per le sole Ditte che abbiano raggiunto la sufficienza di cui sopra, sarà infine normalizzato a  70 punti 
secondo la seguente formula: 

Qfa = Qa/QMAX x  
dove: 

Qfa =  indice di valutazione qualitativa finale dell’offerta “a”, approssimato per difetto al terzo decimale; 
Qa =  indice di valutazione qualitativa dell’offerta “a”. 
QMAX = indice di valutazione qualitativa più alto tra tutte le offerte presentate; 

In caso di un solo partecipante alla gara, la Commissione Giudicatrice assegnerà direttamente i punteggi relativi alla qualità senza 
l’attribuzione di coefficienti previsti dal metodo aggregativo compensatore.  

4.4 Apertura delle buste “C” – Attribuzione del punteggio prezzo (punti 30) – Proposta di aggiudicazione  

In una successiva seduta aperta al pubblico, la cui data sarà pubblicata sul sito informatico aziendale www.aslbi.piemonte.it, il Seggio di 
gara procederà ai seguenti adempimenti: 
a) lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche; 
b) apertura della busta “C” contenente le offerte economiche e lettura delle voci di prezzo formulate; 
c) attribuzione dei punti disponibili per il coefficiente economico, sino ad un massimo di punti 30, nel rispetto del criterio di seguito 

descritto; 
d) indica al RUP se del caso le offerte che, secondo quanto previsto dall’art. 97, comma 6 del Codice appaiono anormalmente basse. 
e) proposta di aggiudicazione a favore della Ditta che presenti l’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Ai fini della valutazione economica verrà presa in considerazione la voce “Totale Fornitura (A)” dell'offerta economica (Allegato-Offerta 
Economica), al netto di IVA. 
Il punteggio massimo (30 punti) verrà attribuito alla Ditta che avrà proposto il prezzo complessivo più basso. Alle altre Ditte sarà attribuito 
un punteggio proporzionalmente decrescente al crescere del prezzo complessivo, in base alla seguente formula: 

Vfa = Pmin/Pa x 30 
dove: 

Vfa = indice di valutazione economica finale dell’offerta “a”; 
Pmin = prezzo più basso tra tutte le offerte presentate;  
Pa = prezzo dell’offerta “a” 

Saranno escluse dalla gara le Ditte che avranno presentato offerta per un importo superiore a quello posto a base d’asta. 
In presenza di una sola offerta sarà attribuito il punteggio di 30 punti. 
Il Seggio di gara procederà quindi alla formulazione della graduatoria sommando, in capo ad ogni Ditta concorrente ammessa, i 
punteggi ad essa attribuiti in sede di valutazione tecnico-qualitativa ed in sede di valutazione dell’offerta economica. 
Ai sensi dell’art. 97, comma 3, D.Lgs. 50/2016, in capo alle offerte che presentino carattere anormalmente basso si procederà alla verifica 
della congruità, secondo quanto previsto al successivo art. 4.5.  
A conclusione del procedimento di verifica della congruità, in seduta aperta al pubblico, la cui data sarà pubblicata sul sito aziendale, il 
soggetto che presiede il Seggio di gara provvederà ad informare le Ditte concorrenti circa l’esito della verifica ed alla proposta di 
aggiudicazione a favore della Ditta che avrà ottenuto il punteggio globale (qualità + prezzo) più alto. 
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Delle sopra citate operazioni sarà redatto verbale che, unitamente a tutti gli atti e documenti di gara, verrà trasmesso all’organo 
competente della Stazione appaltante per l’adozione del formale provvedimento di aggiudicazione. 
Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui sia pervenuta una sola offerta valida, tecnicamente idonea, purché ritenuta 
conveniente (art. 95 D.Lgs. 50/2016). 
Se le offerte di due o più Ditte conseguono il medesimo punteggio complessivo e il medesimo punteggio di prezzo, la Stazione Appaltante 
procederà a richiedere alle Ditte concorrenti una miglioria economica mediante presentazione di offerte segrete. Sarà dichiarata 
aggiudicataria la Ditta che risulterà miglior offerente. Qualora le Ditte interessate non intendano apportare alcun miglioramento alla propria 
offerta economica, ovvero lo riconoscano di pari misura, la fornitura verrà aggiudicata mediante sorteggio. 

4.5 Verifica dell’anomalia 

Ai sensi dell’art. 97 D.Lgs. 50/2016, il RUP, con il supporto della commissione nominata ex art. 77 D.Lgs. 50/2016, procederà, in seduta 
riservata, alla verifica della congruità delle offerte che presentino carattere anormalmente basso. A tal fine, ai sensi del comma 3 dell’art. 
97, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri 
elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti al precedente paragrafo 4. 

4.6 Disposizioni comuni a tutte le fasi di gara 

Alle sedute aperte al pubblico potranno partecipare tutti gli interessati. 
Avranno diritto di chiedere di verbalizzare eventuali dichiarazioni o di proporre migliorie di offerta, nel caso di parità di prezzo fra due o più 
ditte, i legali rappresentanti della Ditta concorrente o i procuratori muniti di procura speciale in originale o di procura generale in copia 
autentica rilasciata dal notaio che l’ha redatta, che verrà acquisita agli atti dell’ASL BI in caso di verbalizzazione. 
In ogni caso le richieste di chiarimento saranno limitate ad ottenere la migliore illustrazione dei dati inoltrati dal concorrente e mai a 
consentire l’integrazione, la sostituzione o comunque la modifica di quelli già presentati. 

4.7 Ulteriori regole e vincoli 

Saranno escluse dalla procedura le Ditte concorrenti che presentino offerte: 
- incomplete e/o parziali, 
- sottoposte a condizione, 
- nelle quali siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura in merito alle condizioni di contratto specificate nel presente 

documento, 
- che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni di contratto. 

Saranno altresì escluse dalla procedura le Ditte concorrenti: 
- coinvolte in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte; 
- che abbiano presentato dichiarazioni mendaci; la Stazione Appaltante – che a tal fine si riserva di procedere a verifiche d’ufficio, 

anche a campione – trasmetterà in tal caso gli atti all’ANAC per i seguiti di competenza. 

La Stazione appaltante nell’ambito della propria discrezionalità, con provvedimento motivato, si riserva di: 
a) riaprire i termini per la partecipazione; 
b) non aggiudicare o aggiudicare in parte; 
c) acquisire in tutto o in parte la fornitura offerta ed aggiudicata, in relazione alle proprie disponibilità economiche; 
senza che le Ditte partecipanti possano vantare pretese o diritti di alcuna natura. 

4.8 Aggiudicazione e contratto 

La Stazione appaltante procederà all’affidamento della fornitura mediante determinazione dirigenziale e, ai sensi dell’ art. 76 D.Lgs. 
50/2016, comunicando per iscritto l’aggiudicazione alla Ditta concorrente risultata prima nella graduatoria, al concorrente che segue nella 
graduatoria e comunque a tutti i candidati.  
L’aggiudicazione dell’appalto sarà immediatamente vincolante per la Ditta aggiudicataria. 
L'aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'offerta da parte dell’ASL BI e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei 
prescritti requisiti (v. art. 4.9). L’esito positivo delle verifiche è condizione essenziale per la stipula del contratto e l’avvio della 
fornitura/servizio. 
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Qualora la Ditta aggiudicataria non produca la documentazione di cui all’art. 4.10 entro i termini ivi indicati, la Stazione appaltante si 
riserva la facoltà di dichiarare la medesima decaduta dall’aggiudicazione e procederà all’aggiudicazione della gara alla Ditta seconda 
classificata, previa verifica del possesso dei requisiti di cui al predetto articolo. Nei confronti della Ditta aggiudicataria decaduta, la 
Stazione appaltante potrà rivalersi in ogni caso sulla cauzione provvisoria prestata a garanzia dell’offerta, che sarà pertanto incamerata. 
Il Contratto di fornitura (Documento di stipula) si intenderà validamente perfezionato al momento in cui viene caricato nel sistema 
telematico MEPA il documento di accettazione firmato digitalmente da parte della Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 53 delle Regole del 
sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione.  
Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b) del Codice non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 gg. per la stipula del contratto. 
In caso di presentazione e di falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito alle causa di esclusione, previste dalll’art. 80 del D. Lgs 
50 del 18/04/2016, verrà disposta la decadenza dall’affidamento. Contestualmente si procederà alla segnalazione all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ai sensi dell’art. 80, comma 12 del medesimo decreto. 
 

4.9 Controllo del possesso dei requisiti dell’aggiudicatario 

Ai sensi dell’art. 94 D.Lgs. 50/2016, la Stazione appaltante verificherà a carico dell’aggiudicatario la documentazione comprovante il 
possesso delle condizioni di partecipazione di cui al precedente paragrafo. 2.  
Qualora la Ditta aggiudicataria non risultasse in possesso dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta, la Stazione 
appaltante darà avvio al procedimento di esclusione dalla gara, dandone comunicazione scritta al soggetto medesimo e dichiarando lo 
stesso decaduto dall’aggiudicazione dandone , e procederà all’aggiudicazione della gara a favore della Ditta seconda classificata, previa 
verifica del possesso dei requisiti di cui al predetto articolo. 
Del provvedimento di esclusione  Stazione appaltante darà comunicazione scritta all’ANAC, ai sensi dell’art. 80 comma 12 del D.Lgs. 
50/2016. 
Nei confronti della Ditta aggiudicataria decaduta, la Stazione appaltante potrà rivalersi in ogni caso sulla cauzione provvisoria prestata a 
garanzia dell’offerta, che sarà pertanto incamerata. 
  

4.10 Obblighi della Ditta conseguenti all’aggiudicazione 

La Ditta aggiudicataria, entro 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di avvenuta comunicazione dell’aggiudicazione, dovrà far pervenire 
alla Stazione Appaltante i seguenti documenti, sottoscritti ove necessario dal Legale Rappresentante: 
- cauzione definitiva di cui all’art. 5.5 del presente Capitolato; 
- tutte le informazioni necessarie ai fini dei controlli previsti: 

1. ai sensi dell’art. 216, comma 13 del Codice, per a verifica del possesso dei requisiti di carattere generale (art. 80 del D. Lgs 
50/2016)  attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

2. dal D.Lgs. 6/09/2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia); 

- dati anagrafici del sottoscrittore del contratto e relativo codice fiscale; 
- ogni altro documento che la Stazione appaltante ASL BI riterrà utile acquisire. 

La Ditta aggiudicataria s’impegna ad effettuare, su richiesta dell’ASL BI, una riunione preventiva al fine del DUVRI. 
 

5 PRESTAZIONE E MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

5.1 Obiettivi 

L’ASL BI intende acquisire, per le proprie attività di chirurgia urologica presso il Blocco Operatorio di n° 1 Sistema di morcellazione 
specifico per tessuto prostatico enucleato completo di manipoli riutilizzabili ed unità di controllo e di tutti gli accessori e materiale di 
consumo  necessario per il funzionamento per un periodo di 5 anni. 

La fornitura dei sistemi è richiesta nella forma dell’aquisto, comprensiva di tutte le attività manutentive atte a mantenere le apparecchiature 
nel miglior stato di efficienza e disponibilità operativa. 
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5.2 Composizione della fornitura 

La fornitura in acquisto è così composta:  
 N° 1 Morcellatore (unità centrale) 
 N° 1 Pompa di aspirazione 
 N° 2 manipoli risterilizzabili compatibili con resettori  ed ottiche disassate Storz 
 N° 1 Carrello dedicato al sistema 
 ogni altro eventuale accessorio necessario al corretto e sicuro funzionamento dello strumento; 
 materiale di consumo che la ditta concorrente dovrà quantificare, per tutta la durata del periodo contrattuale (5 anni), in funzione 

del numero di interventi effettuabili da ciascuna lama, risultante da apposita dichiarazione,  per l’esecuzione di n° 120 
HOLEP/anno indicato nella tabella seguente: 

articolo 

lame di ricambio  pluriuso  
materiali per circuiti di aspirazione (monouso) (tubi, filtri, trappole) 
sacche di raccolta monouso o monoseduta 

 
Il numero di interventi sopra indicati sono desunti dallo storico aziendale di Urologia e pertanto deve essere considerato 
puramente indicativo e non costituente impegno o promessa da parte dell’ASL BI. L’effettivo fabbisogno da soddisfare da parte 
della Ditta aggiudicataria potrà essere inferiore o superiore a quanto indicato, nei limiti indicati al paragrafo 5.9. 
 
La ditta dovrà inoltre prevedere la possibilità di utilizzo di materiale di consumo e/o accessori differenti ma assimilabili a quelli 
previsti per la fornitura, disponibili a listino per l’utilizzo dei sistemi in parola, nella misura del 10% annuo del valore di 
aggiudicazione della voce “materiale di consumo”. 
 

 assistenza tecnica per  tutto il periodo contrattuale (5 anni) nella forma full risk (opzionale); 
 formazione del personale: v. paragrafo 5.12 

5.3 Caratteristiche generali della fornitura  

Tutte le apparecchiature fornite dovranno essere nuove di fabbrica e di ultima generazione. 
La fornitura dovrà essere conforme a tutte le vigenti norme di legge – in particolare D.Lgs. 24/02/1997, n. 46 (Attuazione della direttiva 
93/42/CEE, concernente i dispositivi medici), come modificato dal D.Lgs. 25/01/2010, n. 37, che recepisce la Direttiva 2007/47/CE – e in 
generale alle norme tecniche applicabili.  
Qualora le caratteristiche tecniche indicate nella documentazione di gara fossero discordanti con successive prescrizioni emesse da Enti a 
ciò preposti, saranno queste ultime a prevalere. 

5.4 Caratteristiche minime della fornitura  

Le apparecchiature oggetto della fornitura dovranno essere dotate, a pena di esclusione, delle seguenti caratteristiche tecniche minime. 

Tabella 1 – Caratteristiche tecniche minime dei beni da fornire 

  Requisiti tecnici e funzionali  

A-1.1 Morcellatore (unità centrale) 

A-1.2 velocità impostabili dall’operatore fino a circa 5000 rpm o equivalenti caratteristiche di taglio oscillante; 

A-1.3 impostazione della velocità da comando sul generatore 

A-1.4 attivazione/sospensione morcellazione tramite comando a pedale 

A-1.5 interfaccia ergonomica per la regolazione e visualizzazione dei parametri di utilizzo; 
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A-1.6 manipoli risterilizzabili compatibili con resettori  ed ottiche disassate Storz  

A-2 Pompa di aspirazione 

A-2.1 elevata capacità di aspirazione; 

A-2.2 interfaccia ergonomica e visualizzazione dei parametri di utilizzo; 

A-2.3 sistema di raccolta del tessuto morcellato; 

A-3 Caratteristiche generali 

A-3.1 Carrello specifico per il sostegno ed il trasporto dell'apparecchiatura  

A-3.2 Classe di sicurezza elettrica conforme alle vigenti normative 

A-3.3 Assenza di lattice (con produzione della relativa certificazione) 

A-3.4 Funzioni di autodiagnosi 

A-3.5 Conformità alla Direttiva Dispositivi Medici 93/42/CEE (D.Lgs.46/97) (con produzione della relativa certificazione) 

Le Ditte partecipanti, ai sensi dell’art. 68 D.Lgs. 50/2016, potranno proporre soluzioni che corrispondano in maniera equivalente o 
superiore ai requisiti funzionali definiti dalle caratteristiche tecniche minime; a tal fine in sede di offerta dovrà essere fornita prova di 
equivalenza delle funzioni rispetto a detti requisiti minimi mediante dichiarazione 

5.5 Garanzia di esecuzione (cauzione definitiva)  

La Ditta dovrà prestare, a favore dell’A.S.L. BI, una cauzione a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 
pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale. È fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la 
cauzione risultasse insufficiente.  

Le modalità di costituzione della cauzione sono quelle previste dall’art. 103 D.Lgs. 50/2016. 

L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con 
ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il 
ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La riduzione dell’importo della garanzia è regolata dall’art. 93, co. 7, D.Lgs. 50/2016; per fruire di tale beneficio, l’operatore economico 
segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, co. 2, del codice civile; 

- l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’amministrazione appaltante. 

A partire dal secondo anno dalla data di effettivo inizio della fornitura/servizio, la garanzia definitiva è progressivamente svincolata in 
funzione dell’avanzamento dell’esecuzione del contratto nel limite massimo dell’60% dell’importo garantito. L’ammontare residuo del 40% 
è svincolato a conclusione del contratto, previo accertamento degli adempimenti, sulla base del certificato di verifica di conformità.  

La mancata costituzione della garanzia di cui al presente articolo determinerà la revoca dell’aggiudicazione. 
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5.6 Stipulazione del contratto 

Previa verifica del possesso dei requisiti come previsto al precedente paragrafo 4.9 il contratto di fornitura si intenderà validamente perfezionato al 
momento in cui viene caricato nel sistema telematico MEPA il documento di accettazione firmato digitalmente da parte della Stazione Appaltante, ai 
sensi dell’art. 53 delle Regole del sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b) del Codice non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 gg. per la stipula del contratto. 

5.7 Tempi di consegna e installazione e collaudo (per le sole apparecchiature).  

E’ a carico della ditta affidataria lo stoccaggio fino alla data di installazione, 
La consegna dovrà essere effettuata franco destinatario (punto di installazione), imballo e trasporto e montaggio nei indicati dall’ASL 
compresi, entro 30 giorni dalla data ricevimento dell’ordine, previo accordi telefonici con il Settore Ingegneria Clinica, presso il Nuovo 
Ospedale di Biella sito in Ponderano (BI), Via dei Ponderanesi, 2. 
L’accettazione della fornitura non solleverà la ditta Aggiudicataria da responsabilità in ordine a vizi non rilevanti alla consegna. 
Il collaudo del materiale installato dovrà essere eseguito in contraddittorio con il personale dell’ASL BI entro 30 gg. solari consecutivi 
decorrenti dalla data dell’installazione. 
Il collaudo, quale verifica di funzionalità e di conformità della merce, è inteso a verificare la corrispondenza delle caratteristiche tecniche 
della fornitura con la documentazione tecnica, oltre che con le caratteristiche tecniche dichiarate in sede di offerta.  
Gli oneri per l’esecuzione del collaudo tecnico del sistema fornito sono a carico del fornitore. 
In particolare all’atto del collaudo dovrà essere garantita, a completamento della fornitura e senza costi aggiuntivi:  
- la redazione del foglio di collaudo da parte del fornitore/produttore (documento che dovrà essere controfirmato dall’ASL BI); 
- la presenza  di un referente tecnico della Ditta  fornitrice/produttrice; 
- l’assistenza tecnica alle operazioni di collaudo, 
- l’impiego di eventuali  strumenti di misura necessari al collaudo, 
- l’effettuazione di verifiche di sicurezza elettrica e verifiche funzionali delle apparecchiature secondo norme CEI vigenti; 
- la consegna della seguente documentazione, se prevista, in lingua italiana  su supporto cartaceo e digitale: 

o manuali d’uso, incluso il materiale di programmazione del programmatore, 
o manuali di manutenzione, 
o manuali service e schemi elettrici, 
o dichiarazione di conformità delle parti impiantistiche realizzate ai sensi della L.37/2008 e ss.mm.ii.; 
o ogni altra documentazione tecnica originale, 

- la consegna di copia delle certificazioni di rispondenza alle normative vigenti delle apparecchiature offerte. 
In presenza di esito favorevole del collaudo, la fornitura verrà considerata a tutti gli effetti idonea ed operativa e verrà rilasciato apposito 
verbale a conferma dell’avvenuto e definitivo collaudo, la cui data è da considerarsi “data di accettazione della fornitura” da cui decorrerà 
il periodo di garanzia. 
Il verbale di collaudo, firmato da entrambe le parti contraenti, certificherà che la fornitura potrà essere utilizzata in piena sicurezza 
dimostrandone la corretta installazione e la conformità a quanto offerto.  
Il verbale di collaudo avrà anche valore di certificato di verifica della conformità della merce ai sensi dell’art. 4 D.Lgs. 9.10.2002, n. 231, e 
ss.mm.ii. 

Qualora la fornitura e l’installazione, ovvero parti di esse, non superassero le verifiche e le prove funzionali, le operazioni di collaudo 
dovranno essere ripetute, alle stesse condizioni e modalità, con eventuali oneri a carico della Ditta. (es. riparazioni, rimontagli, sostituzioni, 
di componenti). 

5.8 Ordinativi di consegna del materiale (per materiale di consumo) 

La Ditta aggiudicataria dovrà effettuare le consegne del materiale oggetto di fornitura,  franco Magazzino Economale dell’ASL BI in Via dei 
Ponderanesi, 2 – 13875 Ponderano, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.00. A tal proposito non saranno accettati minimi 
fatturabili . 

La consegna frazionata della merce, a seguito dell’emissione di regolare ordine da parte dell’ASL BI, durante tutto il periodo contrattuale di 
24 mesi, deve avvenire  entro un tempo massimo di 10 giorni lavorativi; in caso di ritardo, dovranno essere immediatamente assicurate, 
senza aggravio economico, soluzioni alternative, da concordare con la Struttura interessata, al fine di consentire il regolare svolgimento 
dell’attività. 
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Eventuali richieste di consegna urgente dovranno essere evase entro 24 ore lavorative dall’ordine. Qualora ciò non sia possibile, la Ditta 
aggiudicataria provvederà a darne tempestiva comunicazione al richiedente, il quale potrà concordare la consegna parziale in attesa di 
ricevere la merce restante. 

I documenti di trasporto dovranno indicare:   

- luogo di consegna della merce,  

- data e numero di ordine,  

- numero del Lotto di produzione dei singoli prodotti e data di scadenza.   

La Ditta aggiudicataria deve garantire che vengano rigorosamente osservate idonee modalità di conservazione dei materiali anche 
durante la fase di trasporto e, qualora le confezioni appaiano danneggiate compromentendo la qualità della merce contenuta, provvedere 
alla loro sostituzione su richiesta della Struttura ordinante. 

Tutti i prodotti soggetti a scadenza, anche in funzione della loro eventuale sterilità, dovranno avere al momento della consegna almeno 3/4 
della loro validità. 

5.9 Quinto d’obbligo-Modifica del contratto 

Il presente contratto può essere modificato nei casi previsti dall’art. 106 del D. Lgs. 50/2016. 

Ai sensi del comma 12 del citato art. 106, nel caso in cui si rendesse necessario, in corso di esecuzione, con esclusione degli eventuali 
periodi di rinnovo, un aumento o una diminuzione della fornitura, l’aggiudicatario è obbligato ad effettuarla, alle stesse condizioni del 
contratto, fino alla concorrenza di un quinto (=20%) in aumento e/o in diminuzione rispetto all’importo di aggiudicazione. In tal caso 
l’appaltatore non può’ far valere il diritto alla risoluzione contrattuale. 

In caso di aumento della fornitura eccedente il quinto (= 20%) i prezzi saranno rinegoziati. 

Qualora nel corso del periodo contrattuale  si dovesse rendere necessario l’acquisto di materiale non preventivato ma comunque 
necessario all’utilizzo del Laser Pulse “100H”, l’Azienda si riserva  la possibilità procedere nei limiti del 10%, ai sensi del comma 2 dell’art. 
106 del D. Lgs 150/2016. A tal fine la ditta dovrà presentare il realtivo listino con l’indicazione della percentuale di sconto applicabile 
 

5.10 Controllo quali - quantitativo 

Un primo controllo quantitativo verrà effettuato all’atto della consegna dall’ASL BI.  

Il controllo quantitativo delle merci consegnate verrà effettuato dalla Struttura interessata all’atto della consegna da parte del  Magazzino 
Economale. La quantità sarà esclusivamente quella accertata presso la Struttura interessata e dovrà essere riconosciuta ad ogni effetto 
dalla Ditta aggiudicataria.  

Agli effetti dei requisiti qualitativi dei prodotti, resta inteso che la firma per ricevuta, rilasciata al momento della consegna, non impegnerà 
all’accettazione l’ASL BI, che si riserva il diritto di verificare la corrispondenza qualitativa in sede di effettivo utilizzo del materiale 
consegnato. 

I prodotti che presenteranno difetti e discordanze verranno tenuti a disposizione della Ditta fornitrice e restituiti, anche se privati del loro 
imballaggio originario, mentre la Ditta stessa dovrà provvedere alla sostituzione entro due giorni lavorativi con materiale idoneo. 

L’accettazione della merce non solleverà la Ditta aggiudicataria dalla responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine a vizi apparenti od 
occulti della merce consegnata, non rilevabili all’atto della consegna. Il giudizio sull’accettabilità della fornitura è demandato al personale 
preposto al controllo. 

In ogni momento, a cura dei competenti utilizzatori, potrà essere verificata la corrispondenza delle caratteristiche tecniche dei prodotti 
consegnati alle specifiche tecniche dichiarate dalla Ditta aggiudicataria. Qualora le forniture o parte di esse, nei riguardi della loro 
confezione, scadenza e funzionalità, vengano dichiarate inaccettabili, la Ditta aggiudicataria dovrà immediatamente ritirare quella quantità 
che non fosse ritenuta accettabile provvedendo alla sostituzione entro 48 ore. 

L’ASL BI non assume comunque responsabilità per il deperimento o la perdita della merce respinta e non ritirata dalla Ditta aggiudicataria. 
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5.11 Garanzia ed assistenza tecnica. 

La fornitura dovrà essere garantita – per la qualità dei materiali e dei componenti, per il montaggio, per il corretto funzionamento, per la 
qualità delle prestazioni garantite in offerta – per un  periodo minimo di 12 mesi decorrenti dalla data dell’avvenuto e definitivo collaudo. 
L’assistenza tecnica durante il periodo di garanzia dovrà essere assicurata nella forma full risk, senza nulla escluso comprese le parti di 
ricambio, le attività e gli spostamenti di persone e materiali. Dovrà inoltre includere tutti gli eventuali consumabili legati alla manutenzione 
delle apparecchiature (ad es. filtri, kit di sostituzione periodica, ecc. ), gli interventi di manutenzione correttiva e preventiva (chiamata 
trasferta manodopera, ecc.) e per le verifiche di sicurezza, eventuali controlli funzionali e di qualità, tutto quanto necessario a mantenere e 
garantire il corretto e sicuro funzionamento delle apparecchiature compresa la disponibilità di un muletto. 
La ditta, ad avvenuta aggiudicazione, dovrà trasmettere alla la SS. Ingegneria Clinica la programmazione delle attività periodiche 
(manutenzione preventiva, verifiche di sicurezza elettrica, controlli di qualità, ecc,). 
Tale programmazione, dopo regolare accettazione da parte della S.O.S. Ingegneria Clinica, dovrà essere garantita dalla Ditta stessa. 
Il servizio di assistenza tecnica dovrà prevedere: 

 almeno n. 1 verifica di sicurezza elettrica al collaudo ed una entro il termine della garanzia; 
 almeno n. 2 manutenzioni preventive/anno e comunque tutte quelle previste dal costruttore; 

Le parti sostituite e/o revisionate dovranno essere garantite per almeno altri 12 mesi dalla data di sostituzione. 
La ditta deve inoltre garantire la disponibilità delle parti di ricambio per 10 anni dal termine di produzione. 
Le medesime condizioni sono previste nel caso, opzionale, di attivazione di contratto di manutenzione Full risk, comprendente la 
disponibilità di n° 1 muletto entro le 48 ore, calcolato sulla base di quanto previsto al precedente art. 1 della presente lettera d’invito, 
attivabile alla scadenza della garanzia di 12 mesi per un periodo di 4 anni successivi a tale periodo. 

5.12 Formazione del personale 

Il personale tecnico del S.S.  tecnico del SS. Ingegneria Clinica dovrà essere formato nel seguente modo: 
 ad un primo intervento nella fase di installazione, mentre al termine della garanzia dovrà essere erogata una formazione 

completa con certificazione della possibilità di intervento manutentivo; 
 almeno n. 2 giorni di training complessivo per il personale utilizzatore, da effettuare secondo le esigenze dell’Ospedale. 

5.13 Fatturazione  e Pagamento dei corrispettivi. 

La fatturazione avverrà sulla base degli ordinativi emessi dall’ASL BI , in seguito alla completa installazione di quanto ord inato e 
superamento positivo del collaudo. In caso di consegne frazionate richieste dall’ASL BI  si provvederà al collaudo parziale e al relativo 
pagamento della fattura.  
I termini di pagamento e gli effetti dell’inosservanza di tali termini sono disciplinati dal D.Lgs. 9.10.2002, n. 231 , e ss.mm.ii. , con 
riferimento alle disposizioni dettate per la Pubblica Amministrazione e in particolare “per gli enti pubblici che forniscono assistenza 
sanitaria”. 
Per quanto concerne i tempi della “procedura diretta ad accertare la conformità della merce o dei servizi di contratto” di cui al precedente 
paragrafo, si prevede il termine massimo di 30 gg. dall’installazione della merce. 
Il pagamento è subordinato alla comunicazione degli estremi identificativi dei conti dedicati, ai sensi della L. 13.08.2010, N. 136; i 
pagamenti delle fatture verranno pertanto effettuati, esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale tramite conto 
corrente dedicato. Non è consentito la cessione dei crediti se non espressamente autorizzata dall’ASL BI ai sensi dell’art. 177 D.Lgs. 
163/2006. 

5.14 Documentazione dei prodotti forniti (applicabile se attinente con la fornitura in questione).  

Dovrà essere garantita la disponibilità di manuali d’uso in italiano dei prodotti per ciascuna unità funzionale. 
La documentazione tecnica di gara dovrà essere fornita preferibilmente in lingua italiana o, eventualmente, in lingua inglese (previa 
compilazione in italiano della scheda tecnica su file Excel allegato). Tale scheda tecnica dovrà essere compilata in tutte le sue voci 
completandola nel necessario materiale esplicativo ed iconografico quale la relazione tecnica e le schede di prodotto/servizio per le 
quali è richiesto di riportare i riferimenti per agevolare le descrizioni delle caratteristiche e delle prestazioni riportate (es.: n° documento, n° 
pagina, n° paragrafo; n°  capitolo, ecc.).  

In particolare, a completamento della fornitura e senza costi aggiuntivi, all’atto del collaudo dovranno essere forniti:  
a. n° 2 manuali di utilizzo, per ogni fornitura consegnata, in formato cartaceo in lingua italiana; 
b. n° 1 manuale di utilizzo in  formato digitale (CDR ); 
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c. n° 1 manuale di utilizzo  preferibilmente in formato digitale o eventualmente cartaceo, di assistenza tecnica (service) e schemi 
elettrici-pneumatici-vapore-idraulici meccanici. 

5.15 Adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro. 

Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 81/08 la Stazione Appaltante ha l’obbligo di promuovere la cooperazione ed il coordinamento delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, affinché vengano eliminati i rischi dovuti alle interferenze fra i lavori delle 
diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva nonché fra la normale attività dell’ASL BI e le lavorazioni oggetto del 
presente appalto. 

A tal fine sono stati elaborati il previsto “Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza” (DUVRI – Allegato A) e le “Condizioni 
generali d’appalto” (Allegato B) allegati alla presente lettera d'invito . 

Subito dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto la Stazione Appaltante, in collaborazione con la Ditta aggiudicataria, 
procederà alla stesura definitiva del DUVRI, che sarà allegato al contratto di appalto insieme alle “Condizioni generali d’appalto” (Allegato 
B). 

La Ditta concorrente si impegna sin da ora a collaborare con l’ASL BI fornendo dettagliate informazioni sui rischi per la sicurezza indotti 
dalle lavorazioni oggetto della presente gara, nonché autocertificando il possesso dei requisiti tecnico professionali ai sensi dell’art. 26, co. 
1, lett. a, D.Lgs. 81/2008. A tal fine le Ditte concorrenti dovranno restituire l’Allegato 2 (“Dichiarazione DUVRI –D.Lgs. 81/2008 art. 26”) 
compilato e firmato dal Legale Rappresentante. 

Ferme restando le indicazioni che saranno contenute nel documento di valutazione dei rischi dell’appalto, si rammenta sin da ora l’obbligo 
da parte dell’appaltatore, di fornire al proprio personale tutti i dispositivi di protezione individuale (secondo quanto risultante dalla propria 
valutazione dei rischi) e la formazione necessaria, nonché gli ausili meccanici per ridurre la movimentazione manuale. 

Si ritiene che le informazioni riportate nei succitati documenti siano sufficienti alla Ditte per predisporre l’offerta in modo da tener conto 
degli aspetti della sicurezza della fornitura/servizio richiesto. 

  

A tal fine sono stati elaborati il previsto “Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza” (DUVRI – Errore. L'origine 
riferimento non è stata trovata.) e il documento “Condizioni generali d’appalto” (Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.), 
nonché la “Nota informativa sui rischi per la salute e la sicurezza presenti presso l’A.S.L. BI di Biella”, reperibile sul sito web dell’ASL BI 
www.aslbi.piemonte.it, sezione “Modulistica/Approvvigionamento di beni”. 

Subito dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto la Stazione Appaltante, in collaborazione con la Ditta aggiudicataria, 
procederà alla stesura definitiva del DUVRI, che sarà allegato al contratto di appalto insieme alle “Condizioni generali d’appalto” (Errore. 
L'origine riferimento non è stata trovata.) solo nel caso di attivazione, alla scadenza del periodo di garanzia, dell’opzione di Assistenza 
Tecnica di cui al precedente art. 4.7. 

La Ditta concorrente si impegna sin da ora a collaborare con l’ASL BI fornendo dettagliate informazioni sui rischi per la sicurezza indotti 
dalle lavorazioni oggetto della presente gara, nonché autocertificando il possesso dei requisiti tecnico professionali ai sensi dell’art. 26, co. 
1, lett. a, D.Lgs. 81/2008. A tal fine le Ditte concorrenti dovranno restituire l’Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. 
(“Dichiarazione DUVRI –D.Lgs. 81/2008 art. 26”) compilato e firmato dal Legale Rappresentante. 

Ferme restando le indicazioni che saranno contenute nel documento di valutazione dei rischi dell’appalto, si rammenta sin da ora l’obbligo 
da parte dell’appaltatore, di fornire al proprio personale tutti i dispositivi di protezione individuale (secondo quanto risultante dalla propria 
valutazione dei rischi) e la formazione necessaria, nonché gli ausili meccanici per ridurre la movimentazione manuale. 

Si ritiene che le informazioni riportate nei succitati documenti siano sufficienti alla Ditte per predisporre l’offerta in modo da tener conto 
degli aspetti della sicurezza della fornitura/servizio richiesto. 

 

L’ASL BI si riserva di esercitare un’azione di controllo sull’effettivo rispetto delle misure di prevenzione e protezione concordate in sede di 
applicazione dell’art. 26 del D.Lgs 81/2008 ed eventualmente di procedure con le penali previste le capitolato generale.  
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5.16 Divieto di cessione del contratto  

È fatto divieto alla Ditta aggiudicataria di cedere a terzi, in tutto o in parte, l’oggetto del contratto, pena l’immediata risoluzione dello stesso, 
la perdita del deposito cauzionale versato, nonché il risarcimento di ogni conseguente danno. 

5.17 Spese, Imposte e Tasse  

Sono a carico della Ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti la stipulazione e la registrazione del contratto e le altre eventuali imposte e 
tasse, ad esclusione dell’IVA. 

5.18 Penalità  

L’ASL BI , a tutela della qualità della fornitura e della scrupolosa conformità  della stessa alle norme di legge e contrattuali, si riserva la 
facoltà di applicare le seguenti penali, , in ogni caso di verificata violazione di tali norme:  

- per ogni giorno solare di ritardo non  imputabile all’ASL BI , a forza maggiore o a caso fortuito, rispetto ai termini di consegna allo 
0,5% dell’importo complessivo del contratto; 

- in caso d’inadempimento delle obbligazioni contrattuali della Ditta aggiudicataria, secondo il principio della progressione, fino al 
1 % dell’importo complessivo del contratto della fornitura aggiudicata per ogni inadempienza, al netto di IVA; 

 
Le penali saranno applicate dopo formale contestazione, ad opera del Responsabile del procedimento, ed esame delle eventuali 
controdeduzioni della Ditta Aggiudicataria, le quali dovranno pervenire entro 5 gg lavorativi dalla data della contestazione. 
L’Asl Bi si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto nel caso  in cui le penali per ritardo raggiungessero un valore pari al 
10% dell’importo del contratto. 

E’ fatta salva la facoltà dell’ASL BI di esperire ogni altra azione per il risarcimento dell’eventuale maggior danno subito o dalle maggiori 
spese sostenute a causa dell’inadempienza contrattuale. 

Gli importi dovuti dalla Ditta aggiudicataria per irregolarità commesse dalla medesima nell’esecuzione del contratto verranno detratti da 
eventuali crediti della Ditta. 

5.19 Clausola risolutiva 

Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del D. Lgs. 50/2016, l’ASL può risolvere il contratto durante il periodo della 
sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
 il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106 del D. 

Lgs. 50/2016; 
 l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, e 

avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione; 
 'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come 

riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza 
passata in giudicato per violazione del presente codice. 

L’ASL si riserva la facoltà di risolvere il contratto, anche parzialmente, previa regolare diffida ad adempiere, trattenendo la cauzione 
definitiva come penale, nelle seguenti fattispecie: 
 interruzione non giustificata della fornitura; 
 subappalto e cessione , fatto salvo quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016e dall’art.106 comma 1, lett d) del D. Lgs. 50/2016. 
 gravi e reiterate negligenze nell’espletamento della fornitura; 
 ulteriori inadempienze dell’Impresa dopo la comminazione di tre penalità per lo stesso tipo di infrazione nel corso del medesimo anno; 
 comminazione di tre penali per ritardata consegna; 
 qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la prosecuzione. 
 qualora, l’A.I.C. 3  pervenisse ad aggiudicazione della attivata procedura di gara, prima della scadenza del termine contrattuale. 

L’ASL è tenuta a risolvere il contratto durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 
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 nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 

 nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione 
di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all'articolo 80. 

Il contratto si risolverà altresì di diritto, ai sensi dell’art.1456 c.c., qualora le transazioni non siano eseguite a mezzo di banche o della 
Società Poste Italiane S.p.A. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai servizi o forniture 
regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 108 del D. Lgs. 50/2016, in sede di liquidazione finale dei servizi o forniture riferita all'appalto risolto, 
l'onere a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare l’appalto ad altra impresa. 

Quando il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 
dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione 
particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima delle prestazioni eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 
riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 
quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le 
predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 
responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3 dell’art. 108 del D. Lgs. 50/2016, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un 
termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto 
il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento. 

5.20 Controversie  

Le controversie insorte tra l’Amministrazione contraente e l’Impresa/e aggiudicataria/e sono risolte, di norma, in via amministrativa. Se la 
composizione in via amministrativa del reclamo non riesce, può essere tentata la via giudiziale; in tal  caso si dichiara sin da ora la 
competenza  esclusiva ex art. 29 c.p.c. del Foro di Biella. 

5.21 Norme Comuni  

Per quanto non espressamente previsto dalle norme e condizioni di cui sopra, si fa riferimento a quanto previsto  dal codice civile per le 
parti applicabili, dai RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.5.1924 n. 827 sulla contabilità generale dello Stato e loro successive modificazioni, 
nonché dalla normativa vigente in materia, comunitaria, statale e regionale, in quanto applicabile e dal Capitolato Generale in vigore 
presso questa A.S.L.. 

5.22 Responsabile del Procedimento  

La Dott.ssa Leila Rossi, Responsabile della S.S. Logistica e Acquisti, ai sensi dell’art. 31 e 111 del D.Lgs 50/2016, é RUP della presente 
procedura.  

Per eventuali informazioni la Ditta potrà rivolgersi al Responsabile dell’istruttoria Sigra Elena Maestrelli, S.S. Logistica e Acquisti (tel. 015-
15153449,  e-mail elena.maestrelli@aslbi.piemonte.it. 

 Distinti saluti.      
 
 

                             IL RESPONSABILE DELLA S.S  
              LOGISTICA E ACQUISTI E RUP 

           Dott.ssa  Leila Rossi 
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Ai sensi dell’art. 10 della Legge 31.12.1996 n. 675 sul trattamento dei dati personali si dichiara che le informazioni connesse con la presente gara saranno utilizzate al solo 
fine di accertare i requisiti di idoneità delle Ditte e comunque secondo criteri di liceità e correttezza. 
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Allegato_01_Dichiarazione_DUVRI_DLgs_81-2008_art26 

 

 
 

Le presenti dichiarazioni costituiscono parte integrante del contratto di appalto. 

 
Il sottoscritto:    

In qualità di:   

Della Ditta:   

 

al fine di ottemperare agli obblighi del D.L.vo 81/2008 art. 26, fornisce le seguenti informazioni (le 

informazioni richieste potranno essere fornite compilando il presente modulo e/o allegando idonea 

documentazione): 
 

1. Estremi di iscrizione alla Camera di Commercio (allegare certificato); 

 
 

 
 

 

2. Nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

 
 

 
 

 

3. Nominativo di un referente della ditta a cui rivolgersi per eventuali ulteriori informazioni 
(fornire anche un recapito telefonico/e-mail) 

 
 

 

 

4. Eventuale partecipazione di altre Ditte o lavoratori autonomi durante l’esecuzione 
dell’appalto: 

 
 

 

 

5. Tipo e caratteristiche dell’intervento oggetto dell’appalto: 
(specificando se e quando, è previsto una riunione/sopralluogo preliminare di 
coordinamento). 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
RICHIESTA DI INFORMAZIONI SUI REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI DELLA 

VS. AZIENDA E DEI RISCHI INDOTTI PRESSO L'A.S.L. BI DI BIELLA 
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6. Numero medio giornaliero degli operatori previsti per l'esecuzione dei lavori: 

 
 

 

7. Informazioni dettagliate : 

 
- sui rischi di interferenza indotti dal Vs.personale durante l’esecuzione dei lavori 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

- sulle attrezzature di lavoro che si intendono utilizzare 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

- sugli eventuali agenti chimici che si intendono utilizzare (allegando le relative schede di 

sicurezza) 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

- sulle misure di prevenzione e protezione, sia tecniche che organizzative, che si intendono 

adottare 
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8. Altre informazioni che l’appaltatore ritiene utile fornire (formazione del personale 
incaricato dei lavori, elenco dei lavori simili effettuati in precedenza, ecc.) 

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

Per l’IMPRESA 

(timbro e firma) 

 
………………………………… 
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Io sottoscritto/a :………………………………………………………………………………………………. 

In qualità di : ………………………………………………………………………………………………….. 

della Ditta: …………………………………………………………………………………………………….. 

DICHIARO 
 

- Di accettare le condizioni generali di appalto (vedi allegato B) 

- Che ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 (comma 1, lettera a, punto 2) del D.lgs. 81/2008, che la 

Ditta: 

 

 
 

 

è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per l’esecuzione dell’appalto 

di interesse. 

 
Timbro e firma 

 
………………………………… 

 
(Allegare anche fotocopia di un documento di identità) 

Autocertificazione del possesso dei requisiti tecnico-professionali 
 

(D.Lgs. 81/08, art. 26, comma 1, lett. a) 
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Allegato_06_Patto_integrita 

 

Patto di integrita’ tra ASL BI e gli Operatori Economici partecipanti alle procedure di 

affidamento contrattuale 

 

Il presente Patto deve essere obbligatoriamente sottoscritto dal Rappresentante legale di ciascun Soggetto 
Concorrente e presentato insieme all’offerta. Il patto d’integrità, debitamente sottoscritto dall’operatore 

economico partecipante alla gara, è considerato elemento essenziale dell’offerta. 

Il presente documento dovrà essere allegato al contratto a formarne parte integrante e sostanziale. 

 
 
 
Il sottoscritto  ................................................................................. in qualità di  ............................................................................................................. 

della Società  .................................................................................... con sede legale in  ................................................................................................... 

Via .................................................................................... codice fiscale/P.IVA ...........................................................................  

partecipante alla gara per l’affidamento/fornitura/servizi/lavori  ..................................................................................................  

(Codice Identificativo Gara – C.I.G.:  .............................. ) 

vista la normativa e  gli atti di riferimento seguenti: 

 La Legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante ǲDisposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazioneǳ; 

 Il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ex CIVIT) con 
delibera n. 72/2013 dell’11/09/2013; 

 Il D.P.R. 16/04/2013, n. 62 col quale è stato emanato il ǲRegolamento recante il codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165ǳ; 

 Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione di ASL BI pubblicato nella sezione corruzione del sito ASL 

 Il Codice di Comportamento ASL BI pubblicato nella pagina trasparenza del sito ASL 

 

DICHIARA DI ACCETTARE QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

1. Il presente Patto di Integrità regola i comportamenti degli operatori economici e dei dipendenti della Azienda Sanitaria 
Locale BI  (nel seguito: ASL BI), nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e 
forniture di cui al D.Lgs. n. 50/2016. 

2. Esso stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra ASL BI e gli operatori economici individuati al comma 1, di 
improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno 
anticorruzione consistente - tra l’altro - nel non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra 
ricompensa, vantaggio o beneficio. 

3. Il Patto di Integrità costituisce parte integrante e sostanziale dei contratti stipulati da ASL BI. L’espressa accettazione 
dello stesso costituisce condizione di ammissione alle procedure di gara ed alle procedure negoziate di importo pari o superiori ad € 40.000,00. Tale condizione deve essere esplicitamente prevista nei bandi di gara e nelle lettere d’invito. 
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4. Una copia del Patto di Integrità, sottoscritta per accettazione dal soggetto concorrente (legale rappresentante), deve 
essere consegnata unitamente alla documentazione amministrativa richiesta ai fini della procedura di affidamento. Per i 
consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento 
o consorzio. 

Articolo 2 
Obblighi degli operatori economici nei confronti della Stazione appaltante 

1. In sede di affidamento di contratti di lavori, servizi e forniture, l’operatore economico:  

1.1 dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando o di altro 
atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte dell’…. di non aver corrisposto né 
promesso di corrispondere ad alcuno – e s’impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno – 
direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto;  

1.2 dichiara, con riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non avere in corso né di avere praticato intese 
e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normative vigente, ivi inclusi gli artt. 101 e 
segg. del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) e gli artt. 2 e segg. della legge 287/1990, e che 
l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; dichiara altresì, che non si è accordato e non si 
accorderà con altri partecipanti alle procedure di gara per limitare con mezzi illeciti la concorrenza;  

1.3 dichiara di aver preso visione del Codice di Comportamento aziendale e di condividere i principi in esso enunciati, 
impegnandosi a rispettarli;  

1.4 si impegna a segnalare ad ASL BI qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare, o distorcere le fasi di 
svolgimento della procedura di affidamento e/o l’esecuzione del contratto;  

1.5 si impegna a segnalare ad ASL BI qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti dell’amministrazione o 
di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento o all’esecuzione del contratto;  

1.6 si impegna, qualora ritenga che i fatti di cui ai precedenti punti 1.4 e 1.5 costituiscano reato, a sporgere denuncia 
all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria;  

1.7 si impegna a non concludere rapporti di lavoro subordinato o autonomo e comunque a non attribuire incarichi ad 
ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto e dichiara altresì che all’interno della propria organizzazione non 
prestano attività lavorativa o professionale ex dipendenti pubblici che rientrino nella previsione normativa dell ’art. 1, 
comma 42, lett. l) della legge 190/2012 e s.m.i. 

2. Nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario il quale avrà l’onere di 
pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di cui 
al presente patto sarà inserita nei contratti stipulati dall’appaltatore con i propri subcontraenti. 

Articolo 3 

Obblighi dell’ASL BI  

1. Il personale, i collaboratori ed i consulenti di ASL BI impiegati ad ogni livello nell’espletamento di questa gara e nel 
controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono consapevoli del presente Patto d’Integrità, il cui spirito 
condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto di questo Patto. 

2. L’ASL BI si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare i procedimenti disciplinari 
nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di affidamento e nell’esecuzione del contratto in 
caso di violazione di detti principi e, in particolare, qualora riscontri la violazione dei contenuti dell’art. 14 del D.P.R. 
16.04.2013, n. 62 e delle disposizioni di cui alla delibera aziendale n. 46/2014 del 28/01/2014 sopracitata, o di 
prescrizioni analoghe per i soggetti non tenuti all’applicazione dello stesso.   
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Articolo 4 

Violazione del Patto di Integrità  

1. La violazione di uno degli impegni previsti dal presente documento da parte dell’operatore economico, in veste di 
concorrente, comporta l’applicazione delle sanzioni di seguito previste: 

a) l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’incameramento della cauzione provvisoria 

2. La violazione di uno degli impegni previsti dal presente documento da parte dell’operatore economico, riscontrata in 
un momento successivo all’aggiudicazione, comporta l’applicazione delle sanzioni di seguito previste, che potranno 
essere applicate congiuntamente o alternativamente in base alla gravità o alle modalità con cui viene perpetrata la 
violazione: 

a) revoca dell’aggiudicazione;  

b) applicazione di una penale da determinarsi, a seconda della gravità dell’infrazione, sulla base dei criteri che saranno 
stabiliti nell’ambito di ciascun capitolato di gara. Tale penale potrà eventualmente essere detratta dall’importo ancora 
dovuto all’aggiudicatario; 

c) risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile e 
incameramento della cauzione definitiva; 

d) valutazione della violazione del presente Patto ai fini dell’esclusione degli operatori economici dalle procedure di 
affidamento previste dall’articolo 80, comma 5, lett. c, D.Lgs. 50/2016.   

3. L’ASL BI  può non avvalersi della risoluzione del contratto qualora la ritenga pregiudizievole rispetto agli interessi 
pubblici, quali quelli indicati all’art. 121, comma 2, d.lgs. 104/2010 e s.m.i.. 

È fatto salvo in ogni caso l’eventuale diritto al risarcimento del danno.  

4. La violazione di cui al presente articolo è dichiarata in esito ad un processo di verifica condotto dalla struttura 
aziendale responsabile del relativo procedimento, in cui venga garantito adeguato contraddittorio con l’operatore 
economico interessato.  

L’accertamento della violazione può anche essere successivo alla completa esecuzione del contratto e valevole sia ai fini 
dell’applicazione della penale sia con riferimento all’irrogazione della sanzione accessoria comportante l’esclusione 
dell’operatore economico dalla partecipazione alle successive procedure di gara indette da ASL BI ai sensi dell’art. 4, 
comma 2, lett. d) del presente Patto. 

 
 
 
 
 PER ACCETTAZIONE Per l’ASL BI 
 Per la ditta 
 
 -----------------------  -------------------------- 
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Allegato_12_Dichiarazione_flussi_finanziari 

 

Dichiarazione ai sensi dell’art. 3 Legge 136/2010 sui flussi finanziari 

 

Il Sottoscritto  .........................................................................................................................................................................................................................  
nato a  ........................................................................................................................................................  il ............................................................................  
nella sua qualità di  ..............................................................................................................................................................................................................  
autorizzato a rappresentare legalmente la Ditta/Società  ....................................................................................................................................  
con sede legale in  .....................................................................  CAP ...................................... via ............................................................ n°  ...............  
codice fiscale ................................................................................  P.ta IVA ..........................................................................................................................  
domicilio fiscale: 
Indirizzo  ...........................................................................................................  Città  ...................................................................  Prov. ..........................  
Tel.  ............................................................  Fax  ....................................................   
E-mail (per comunicazioni relative ai pagamenti) .................................................................................................................................................   
 

1. ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili 
e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi;  

2. consapevole che, qualora fosse accertata ai sensi e per gli effetti dell’art. 71 e 75 del D.P.R. 445/2000, la non 
veridicità del contenuto della presente dichiarazione, l’impresa qui rappresentata verrà esclusa dalla procedura di 
gara per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima; inoltre, qualora la 
non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la sottoscrizione e l’inizio 
dell’esecuzione del contratto, quest’ultimo potrà essere risolto di diritto dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 
1456 c.c; 

DICHIARA 

in relazione al dispositivo dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificato dall’art. 7 del D.L. 12 novembre 
2010, n. 187, che tutte le somme dovute a questa Ditta dovranno essere corrisposte mediante:  

 Accredito su c/c postale dedicato 

2 car 2 car. 1 car 5 caratteri 5 caratteri 12 caratteri  

                           

                           

PAESE CHECK CIN ABI CAB N°CONTO 

Intestato  a:  ....................................................................................................................................................... con spese a ns. carico.  

 

 Accredito su c/c bancario dedicato 

2 car 2 car. 1 car 5 caratteri 5 caratteri 12 caratteri  

                           

                           

PAESE CHECK CIN ABI CAB N°CONTO 

Intestato  a:  ....................................................................................................................................................... con spese a ns. carico.  

Che le generalità delle persone delegate ad operare su di esso sono:  
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COGNOME E NOME CODICE FISCALE 

  

  

  

 

 Altri strumenti di pagamento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle operazioni (determinazione Autorità 
per le Vigilanza su contratti pubblici n. 8 in data 18 novembre 2010): 

 

 

 

 

DICHIARA ALTRESÌ 

Di impegnarsi, in caso di variazione del conto corrente dedicato, a darne tempestiva comunicazione. 

 
La firma qui apposta vale come consenso, a norma degli artt. 23 e 26 D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, ai soli fini 
sopraindicati. 
 

 

Luogo, e data  IL DICHIARANTE 
 

   
 
 
NOTA BENE 

- la presente dichiarazione deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
VALIDO documento di identità del sottoscrittore.  

 



1 Sistema di morcellazione specifico per tessuto prostatico enucleato modello produttore

1 Pompa di aspirazione

2 manipoli risterilizzabili

1 Carrello dedicato al sistema

REQUISITI MINIMI DI IDONEITA' SI/NO

Si documentino sinteticamente le risposte 

compilando sul medesimo file Excel. 

Nel caso si vogliano evidenziare  approfondimenti 

nella documentazione allegata, devono essere 

necessariamente inseriti i  riferimenti specifici  (Es: 

titolo documento, pagina, capitolo, etc.)

Requisiti tecnici e funzionali 

A-1.1 Morcellatore (unità centrale)

A-1.2

veloĐità iŵpostaďili dall’opeƌatoƌe fiŶo a ĐiƌĐa 5000 ƌpŵ o eƋuivaleŶti ĐaƌatteƌistiĐhe di 
taglio oscillante;

(sì/no + eventuale breve descrizione + eventuale richiamo a specifico allegato da unirsi 

all'offerta tecnica)

A-1.3

impostazione della velocità da comando sul generatore

(sì/no + eventuale breve descrizione + eventuale richiamo a specifico allegato da unirsi 

all'offerta tecnica)

A-1.4

attivazione/sospensione morcellazione tramite comando a pedale

(sì/no + eventuale breve descrizione + eventuale richiamo a specifico allegato da unirsi 

all'offerta tecnica)

A-1.5

interfaccia ergonomica per la regolazione e visualizzazione dei parametri di utilizzo;

(sì/no + eventuale breve descrizione + eventuale richiamo a specifico allegato da unirsi 

all'offerta tecnica)

A-1.6

dotato di manipoli risterilizzabili compatibili con resettori  ed ottiche disassate Storz 

(specificare il numero di interventi minimo garantito)

(sì/no + eventuale breve descrizione + eventuale richiamo a specifico allegato da unirsi 

all'offerta tecnica)

A-2 Pompa di aspirazione

A-2.1

elevata capacità di aspirazione;

(sì/no + eventuale breve descrizione + eventuale richiamo a specifico allegato da unirsi 

all'offerta tecnica)

A-2.2

interfaccia ergonomica e visualizzazione dei parametri di utilizzo;

(sì/no + eventuale breve descrizione + eventuale richiamo a specifico allegato da unirsi 

all'offerta tecnica)

A-2.3

sistema di raccolta del tessuto morcellato;

(sì/no + eventuale breve descrizione + eventuale richiamo a specifico allegato da unirsi 

all'offerta tecnica)

A-3 Caratteristiche generali

A-3.1

Carrello specifico per il sostegno ed il trasporto dell'apparecchiatura 

(sì/no + eventuale breve descrizione + eventuale richiamo a specifico allegato da unirsi 

all'offerta tecnica)

A-3.2

Classe di sicurezza elettrica conforme alle vigenti normative

(sì/no + eventuale breve descrizione + eventuale richiamo a specifico allegato da unirsi 

all'offerta tecnica)

A-3.3

Assenza di lattice (con produzione della relativa certificazione)

(sì/no + eventuale breve descrizione + eventuale richiamo a specifico allegato da unirsi 

all'offerta tecnica)

A-3.4

Funzioni di autodiagnosi

(sì/no + eventuale breve descrizione + eventuale richiamo a specifico allegato da unirsi 

all'offerta tecnica)

Ditta concorrente

Il Sottoscritto _________________________________ nato a ___________________________ il ___________, nella sua qualità di Legale 

Rappresentante della Ditta _______________________ 

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in 
caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi.

- consapevole che, qualora fosse accertata ai sensi e per gli effetti dell’art. 71 e 75 del D.P.R. 445/2000, la non veridicità del contenuto della 
presente dichiarazione, l’impresa qui rappresentata verrà esclusa dalla procedura di gara per la quale è rilasciata, o, se risultata 
aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima; inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse 

accertata dopo la sottoscrizione e l’inizio dell’esecuzione del contratto, quest’ultimo potrà essere risolto di diritto dalla Stazione Appaltante ai 
sensi dell’art. 1456 c.c.

DICHIARA 

che i prodotti offerti (indicare gli estremi)



A-3.5

Conformità alla Direttiva Dispositivi Medici 93/42/CEE (D.Lgs.46/97) (con produzione della 

relativa certificazione)

(sì/no + eventuale breve descrizione + eventuale richiamo a specifico allegato da unirsi 

all'offerta tecnica)

Firma del legale rappresentante della Ditta

(ai sensi del D.P.R. 445/2000)



Descrizione del prodotto
Codice catalogo 

prodotto

Codice 

alternativo del 

fabbricante

Nome del fabbricante

il fornitore è 

anche il 

fabbricante      

SI / NO

N° iscrizione 

Banca dati 

Ministero

N° iscrizione 

al Repertorio     

Classe CND (se 

prevista)

Data di 

immissione in 

commercio   

mese / anno

Dispositivo 

conforme alla 

Direttiva Europea 

93/42/CE 

Se il dispositivo è in 

classe "I" e 

commercializzato 

all'estero, indicare la 

Banca dati estera e N° 

d'iscrizione

comunicazione 

cartacea         

SI / NO

comunicazione per via 

telematica attraverso la 

vecchia banca dati dei Dis. 

Medici    SI / NO

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Se il prodotto NON è in banca dati 

- precisare con quale modalità è 

stata rispettata la richiesta 

normativa di comunicazione al 

Ministero della Salute

Firma del legale rappresentante della Ditta             

(ai sensi del D.P.R. 445/2000)
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1 Sistema di morcellazione specifico per tessuto prostatico enucleato modello produttore

1 Pompa di aspirazione

2 manipoli risterilizzabili

1 Carrello dedicato al sistema

I punti A-1.1 / A-3.6 costituiscono le caratteristiche minime di accettabilità

QUESTIONARIO TECNICO

Chiarimenti ulteriori:

C-1
Destinazione d'uso per l'immissione sul mercato (secondo manuale operativo) delle apparecchiature

offerte

C-2
Anno di immissione sul mercato dei sistemi offerti (ultima versione hardware e ultima versione software)

C-3 Codice CIVAB di ciascuna apparecchiatura offerta

C-4 Codice CND di ciascuna apparecchiatura offerta

C-5 Classe elettrica secondo CEI 66-5 e s.m.i.

C-6 Conformità secondo normativa vigente

A-5.6
Grado di protezione dalla penetrazione di solidi e liquidi IP21 (con produzione della relativa certificazione)

(sì/no + eventuale breve descrizione + eventuale richiamo a specifico allegato da unirsi all'offerta tecnica)

C-7
Alimentazione elettrica

(tensione [V], potenza [KVA])

C-8 Peso e dimensioni.

C-9 Certificazioni ulteriori a quelle richieste ai punti precedenti

Firma del legale rappresentante della Ditta

(ai sensi del D.P.R. 445/2000)

Si documentino sinteticamente le risposte compilando sul

medesimo file Excel. 

Nel caso si vogliano evidenziare approfondimenti nella

documentazione allegata, devono essere necessariamente

inseriti i riferimenti specifici (Es: titolo documento,

pagina, capitolo, etc.)

Ditta concorrente

Il Sottoscritto _________________________________ nato a ___________________________ il ___________, nella sua qualità di Legale 

Rappresentante della Ditta _______________________ 

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in 
caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi.

- consapevole che, qualora fosse accertata ai sensi e per gli effetti dell’art. 71 e 75 del D.P.R. 445/2000, la non veridicità del contenuto della 
presente dichiarazione, l’impresa qui rappresentata verrà esclusa dalla procedura di gara per la quale è rilasciata, o, se risultata 
aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima; inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse 

accertata dopo la sottoscrizione e l’inizio dell’esecuzione del contratto, quest’ultimo potrà essere risolto di diritto dalla Stazione Appaltante ai 
sensi dell’art. 1456 c.c.

DICHIARA 

che i prodotti offerti (indicare gli estremi)



CI

G
72167033B6

A)

articolo quantità cod. prodotto
n° pz 

conf.

prezzo 

unitario

prezzo 

conf
prezzo totale % IVA

Carrello dedicato al sistema; 1 € 0,00
Morcellatore (unità centrale) 1 € 0,00
Pompa di aspirazione 1 € 0,00
manipolo risterilizzabile compatibile  con resettori e ottiche Storz 2 € 0,00

€ 0,00

lame di ricambio  pluriuso (indicare il numero di interventi medi 

garantiti per ciascuna lama)
€ 0,00

materiali per circuiti di aspirazione (monouso) (tubi, filtri, 

trappole)
€ 0,00

sacche di raccolta monouso o monoseduta € 0,00
eventuale ulteriore materiale:

percentuale di sconto sul listino (da allegare all'offerta) per il 

materiale secondo quanto previsto al paragrafo 5.9 delle condizioni 

di fornitura

€ 0,00

€ 0,00

€ 

Totale fornitura (A)

Ditta offerente:

Offerta prezzo (comprensiva degli oneri aziendali di sicurezza)

Materiale di consumo per n° 120/HOLEP/anno in relaizone al numero di  interventi medi garantiti da ciascuna lama, per tutta 

la durata contrattuale (5 anni)

Totale apparecchiatura

Totale materiale di consumo

Apparecchiatura:

Fornitura

di cui:

Oneri aziendali di sicurezza relativi allo specifico appalto:
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Firma del legale rappresentante della Ditta                                 (ai sensi 

del D.P.R. 445/2000)
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ALLEGATO 1 
 

Specifiche minime per la formulazione di contratto d’appalto o contratto d’opera   
ai sensi del D.L.vo 81/2008, art. 26 

 

 
CONDIZIONI GENERALI D’APPALTO 

 

 

Le presenti “condizioni generali d’appalto” costituiscono parte integrante del contratto di appalto. 

 

1 L’azienda appaltatrice dichiara di essere a conoscenza delle norme di legge sulla 

prevenzione degli infortuni e sull’igiene del lavoro; dichiara di essere stata debitamente informata 

dei rischi specifici esistenti negli ambienti di lavoro nei quali deve operare; dichiara che tali rischi 

sono stati portati a conoscenza dei propri dipendenti ai sensi del D.L.vo 81/2008. 

 

2 L’azienda appaltatrice si impegna ad eseguire i lavori elencati nel contratto in costante e 

totale osservanza delle norme di legge (nessuna esclusa, comprese quelle emanate in corso di 

vigenza del contratto), per la prevenzione infortuni e per l’igiene sul lavoro sia per quanto riguarda 

la regolarità dei propri mezzi di lavoro, sia per quanto riguarda il comportamento dei propri 

dipendenti. 

Si impegna inoltre ad osservare scrupolosamente tutte le leggi, i regolamenti e le circolari 

ministeriali vigenti che contengono disposizioni e norme relative alla prevenzione incendi, nonché 

le disposizioni interne emesse dall’azienda committente il lavoro. 

 

3 L’azienda appaltatrice si impegna ad adottare, nell’esecuzione dell’appalto, tutte le misure 

che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica sono necessarie a tutelare 

l’integrità fisica e la personalità morale dei lavoratori. 

I lavori, le opere, gli impianti, oggetto dell’appalto, devono essere sempre eseguiti a regola d’arte 

in base alle norme di legge vigenti nel particolare settore in cui è stipulato l’appalto (ad esempio 

DM 37/2008 sulla sicurezza degli impianti). 

 

4 L’azienda appaltatrice si impegna altresì a consegnare contestualmente alla presente 

controfirmata ogni necessaria informazione in ordine ai propri rischi specifici al fine di garantire 

l’osservanza delle misure di cooperazione e coordinamento previste dall’art. 26 del 

sopramenzionato decreto. Per la realizzazione delle medesime si impegna a collaborare con il 

committente, ove necessario, e comunque quando da noi richiesto, per la stesura del Documento 

Unico di Valutazione dei Rischi ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 anche 

partecipando a riunioni di coordinamento. 

 

5 L’azienda appaltatrice si impegna altresì ad osservare, durante l’esecuzione dell’appalto, 

sia all’interno della nostra azienda sia eventualmente per lavori fatti all’esterno, tutte le norme 

vigenti di tutela dell’ambiente, statali e regionali, con particolare riferimento all’inquinamento delle 

acque, all’inquinamento dell’aria e allo smaltimento dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi e non 

pericolosi. 
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6  L’azienda appaltatrice si assume l’obbligo del rispetto del Titolo IV del D.L.vo 81/2008 ove 

applicabile, nonché della costante sorveglianza dei propri dipendenti a mezzo di un suo tecnico 

responsabile che abbia l’autorità di esercitarla nel modo più completo. Provvederà inoltre, per ogni 

contratto, a comunicare all’azienda committente il nominativo di questo responsabile di cantiere 

e/o di altre figure che verranno successivamente designate dall’azienda appaltatrice al fine di 

garantire la costante attività di direzione e di sorveglianza delle maestranze dell’impresa 

appaltatrice. 

 

7 L’azienda appaltatrice si impegna ad eseguire i lavori contemplati dal presente appalto 

mediante lavoratori con i quali sia stato costituito regolare rapporto di lavoro nel pieno rispetto 

delle leggi e norme vigenti. 

 

8 L’azienda appaltatrice si impegna altresì a presentare tutta la necessaria documentazione 

ai fini di garantire il possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale ai sensi dell’art. 26 

comma 1 lett. a) del D.Lgs. 81/08 ed in particolare: 

�� Certificato di iscrizione alla CCIAA 

�� Autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale in relazione allo 

specifico appalto 

ed ogni altra documentazione eventualmente richiesta da altri provvedimenti normativi. 

 

9  Per tutto quanto precede, l’azienda appaltatrice si assume totalmente la responsabilità e gli 

oneri derivanti dal comportamento dei propri dipendenti (nella interpretazione più estensiva del 

disposto dell’art. 2049 del Codice Civile) quando si dovessero verificare danni a persone o cose 

appartenenti all’azienda committente od a terzi che reclamassero risarcimento di danni causati dai 

dipendenti dell’azienda appaltatrice. 

Anche per quanto sopra esposto, l’azienda appaltatrice si assume l’onere di tutte le necessarie 

coperture assicurative fornendo copia delle relative polizze prima dell’inizio dei lavori. 

 

10 L’azienda committente non è responsabile, a qualsiasi effetto, dei danni, eventualmente 

subiti o ad altri procurati, dal personale dell’azienda appaltatrice. 

 

 

 

 

 

 

Per  l’IMPRESA 

         (timbro e firma) 

 
        …………………………………
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ALLEGATO 1 
 

Specifiche minime per la formulazione di contratto d’appalto o contratto d’opera   
ai sensi del D.L.vo 81/2008, art. 26 

 

 
CONDIZIONI GENERALI D’APPALTO 

 

 

Le presenti “condizioni generali d’appalto” costituiscono parte integrante del contratto di appalto. 

 

1 L’azienda appaltatrice dichiara di essere a conoscenza delle norme di legge sulla 

prevenzione degli infortuni e sull’igiene del lavoro; dichiara di essere stata debitamente informata 

dei rischi specifici esistenti negli ambienti di lavoro nei quali deve operare; dichiara che tali rischi 

sono stati portati a conoscenza dei propri dipendenti ai sensi del D.L.vo 81/2008. 

 

2 L’azienda appaltatrice si impegna ad eseguire i lavori elencati nel contratto in costante e 

totale osservanza delle norme di legge (nessuna esclusa, comprese quelle emanate in corso di 

vigenza del contratto), per la prevenzione infortuni e per l’igiene sul lavoro sia per quanto riguarda 

la regolarità dei propri mezzi di lavoro, sia per quanto riguarda il comportamento dei propri 

dipendenti. 

Si impegna inoltre ad osservare scrupolosamente tutte le leggi, i regolamenti e le circolari 

ministeriali vigenti che contengono disposizioni e norme relative alla prevenzione incendi, nonché 

le disposizioni interne emesse dall’azienda committente il lavoro. 

 

3 L’azienda appaltatrice si impegna ad adottare, nell’esecuzione dell’appalto, tutte le misure 

che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica sono necessarie a tutelare 

l’integrità fisica e la personalità morale dei lavoratori. 

I lavori, le opere, gli impianti, oggetto dell’appalto, devono essere sempre eseguiti a regola d’arte 

in base alle norme di legge vigenti nel particolare settore in cui è stipulato l’appalto (ad esempio 

DM 37/2008 sulla sicurezza degli impianti). 

 

4 L’azienda appaltatrice si impegna altresì a consegnare contestualmente alla presente 

controfirmata ogni necessaria informazione in ordine ai propri rischi specifici al fine di garantire 

l’osservanza delle misure di cooperazione e coordinamento previste dall’art. 26 del 

sopramenzionato decreto. Per la realizzazione delle medesime si impegna a collaborare con il 

committente, ove necessario, e comunque quando da noi richiesto, per la stesura del Documento 

Unico di Valutazione dei Rischi ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 anche 

partecipando a riunioni di coordinamento. 

 

5 L’azienda appaltatrice si impegna altresì ad osservare, durante l’esecuzione dell’appalto, 

sia all’interno della nostra azienda sia eventualmente per lavori fatti all’esterno, tutte le norme 

vigenti di tutela dell’ambiente, statali e regionali, con particolare riferimento all’inquinamento delle 

acque, all’inquinamento dell’aria e allo smaltimento dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi e non 

pericolosi. 
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6  L’azienda appaltatrice si assume l’obbligo del rispetto del Titolo IV del D.L.vo 81/2008 ove 

applicabile, nonché della costante sorveglianza dei propri dipendenti a mezzo di un suo tecnico 

responsabile che abbia l’autorità di esercitarla nel modo più completo. Provvederà inoltre, per ogni 

contratto, a comunicare all’azienda committente il nominativo di questo responsabile di cantiere 

e/o di altre figure che verranno successivamente designate dall’azienda appaltatrice al fine di 

garantire la costante attività di direzione e di sorveglianza delle maestranze dell’impresa 

appaltatrice. 

 

7 L’azienda appaltatrice si impegna ad eseguire i lavori contemplati dal presente appalto 

mediante lavoratori con i quali sia stato costituito regolare rapporto di lavoro nel pieno rispetto 

delle leggi e norme vigenti. 

 

8 L’azienda appaltatrice si impegna altresì a presentare tutta la necessaria documentazione 

ai fini di garantire il possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale ai sensi dell’art. 26 

comma 1 lett. a) del D.Lgs. 81/08 ed in particolare: 

�� Certificato di iscrizione alla CCIAA 

�� Autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale in relazione allo 

specifico appalto 

ed ogni altra documentazione eventualmente richiesta da altri provvedimenti normativi. 

 

9  Per tutto quanto precede, l’azienda appaltatrice si assume totalmente la responsabilità e gli 

oneri derivanti dal comportamento dei propri dipendenti (nella interpretazione più estensiva del 

disposto dell’art. 2049 del Codice Civile) quando si dovessero verificare danni a persone o cose 

appartenenti all’azienda committente od a terzi che reclamassero risarcimento di danni causati dai 

dipendenti dell’azienda appaltatrice. 

Anche per quanto sopra esposto, l’azienda appaltatrice si assume l’onere di tutte le necessarie 

coperture assicurative fornendo copia delle relative polizze prima dell’inizio dei lavori. 

 

10 L’azienda committente non è responsabile, a qualsiasi effetto, dei danni, eventualmente 

subiti o ad altri procurati, dal personale dell’azienda appaltatrice. 

 

 

 

 

 

 

Per  l’IMPRESA 

         (timbro e firma) 

 
        …………………………………
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ALLEGATO 2 
 

 

RICHIESTA DI INFORMAZIONI SUI REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI DELLA 

VS. AZIENDA E DEI RISCHI INDOTTI PRESSO L'A.S.L. BI DI BIELLA 
 

 

Le presenti dichiarazioni costituiscono parte integrante del contratto di appalto. 

 
Il sottoscritto: ___________________________________________________________________ 

In qualità di: ___________________________________________________________________ 

Della Ditta:  ___________________________________________________________________ 

 

al fine di ottemperare agli obblighi del D.L.vo 81/2008 art. 26, fornisce le seguenti informazioni (le 

informazioni richieste potranno essere fornite compilando il presente modulo e/o allegando idonea 

documentazione): 

1. Estremi di iscrizione alla Camera di Commercio (allegare certificato); 

______________________________________________________________________________ 

 

 

2. Nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

______________________________________________________________________________ 

 

3. Nominativo di un referente della ditta a cui rivolgersi  per eventuali ulteriori informazioni 
(fornire anche un recapito telefonico/e-mail) 

______________________________________________________________________________ 

 

 
4. Eventuale partecipazione di altre Ditte o lavoratori autonomi durante l’esecuzione 

dell’appalto: 

______________________________________________________________________________ 

 
 
5. Tipo e caratteristiche dell’intervento oggetto dell’appalto: 

(specificando se e quando, è previsto una riunione/sopralluogo preliminare di 
coordinamento). 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
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6. Numero medio giornaliero degli operatori previsti per l'esecuzione dei lavori: 

______________________________________________________________________________ 

 

7. Informazioni dettagliate :  

 

- sui rischi di interferenza indotti dal Vs.personale durante l’esecuzione dei lavori 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 

- sulle attrezzature di lavoro che si intendono utilizzare 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 

- sugli eventuali agenti chimici che si intendono utilizzare (allegando le relative schede di 

sicurezza)   
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 

- sulle misure di prevenzione e protezione, sia tecniche che organizzative, che si intendono 

adottare 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
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8. Altre informazioni che l’appaltatore ritiene utile fornire (formazione del personale 
incaricato dei lavori, elenco dei lavori simili effettuati in precedenza, ecc.) 

 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

         

 

 Per  l’IMPRESA 

         (timbro e firma) 

 

        ………………………………… 

               

 

Autocertificazione del possesso dei requisiti tecnico-professionali 

(D.Lgs. 81/08, art. 26, comma 1, lett. a) 

 

Io sottoscritto/a :………………………………………………………………………………………………. 

 

In qualità di : ………………………………………………………………………………………………….. 

 

della Ditta: …………………………………………………………………………………………………….. 

 

DICHIARO 

 

- Di accettare le condizioni generali di appalto (vedi allegato 1) 

- Che ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 (comma 1, lettera a, punto 2) del D.lgs. 81/2008, che la 

Ditta: 

 

_____________________________________________________________________________ 

 

è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per l’esecuzione dell’appalto 

di interesse. 

     

         Timbro e firma 

 

        ………………………………… 

 

(Allegare anche fotocopia di un documento di identità) 


